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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 agosto 2005, n. 1122

Piano regionale per il diritto allo studio per
l’anno 2005.

L’Assessore con delega al Diritto allo studio
(Pubblica Istruzione, Università, Beni Culturali,

Musei, Archivi, Biblioteche, Ricerca Scientifica),
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio 1°
“Diritto allo studio e Servizi Sociali Scolastici -
Istruzione Scolastica”, sottoscritta dal Dirigente
dell’Ufficio, fatta propria dal Dirigente del Settore
Pubblica Istruzione, riferisce quanto segue:

Nel Bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2005, approvato con la Legge Regionale
29.12.2004, n° 25, sul capitolo 911010, risorse
autonome, proseguendo il trend positivo dei decorsi
anni, è stata stanziata la somma di Euro
10.800.000,00, quale contribuzione della Regione
per il diritto allo studio.

Tale stanziamento è stato disposto in attuazione
di quanto previsto dall’art 3 lett. a) della L.R.
12.5.1980 n° 42 “Norme organiche per l’attuazione
del diritto allo studio” che prevede l’erogazione di
contributi ai Comuni per l’espletamento delle fun-
zioni amministrative ad essi attribuiti ai sensi del
combinato disposto di cui agli artt. 42 e 45 del
D.P.R. n° 616/77, mediante l’adozione di un Piano
regionale annuale per il diritto allo studio.

Si tratta degli interventi necessari a rendere effet-
tivo il diritto di ogni persona ad accedere a tutti i

gradi del sistema scolastico, rimuovendo gli osta-
coli di ordine economico, sociale e culturale che si
frappongono alla piena fruizione del diritto allo
studio.

I Comuni programmano i servizi e le attività
destinate al raggiungimento dell’obiettivo soprain-
dicato tenuto conto delle particolari esigenze della
comunità scolastica locale. La L.R. n° 42/80 pre-
vede la consultazione preventiva degli organi colle-
giali della Scuola, Consigli di Circolo o d’Istituti
nonché Consigli Scolastici Distrettuali (art. 4) in



vista dell’elaborazione del Piano Comunale per il
diritto allo studio (art. 5), che contiene le indica-
zioni in merito agli interventi che si intendono rea-
lizzare a favore degli alunni di tutte le scuole ope-
ranti nel territorio comunale.

Sono in genere i Comuni che provvedono all’at-
tuazione degli interventi volti a facilitare l’accesso e
la frequenza del sistema scolastico (servizi di
mensa e di trasporto, ecc.); la Legge prevede anche
la possibilità per i Comuni di delegare, ai Consigli
di Circolo o d’Istituto, la gestione di alcuni servizi o
attività attribuendo loro i fondi necessari (art. 8).

A norma del disposto di cui all’art. 6 della L.R.
n° 42/80, il Piano Regionale per il Diritto allo
Studio, con il quale vengono ripartiti i fondi regio-
nali stanziati nel Bilancio di previsione, è approvato
dalla Giunta Regionale dopo aver sentito la Com-
missione Consiliare competente.

Con l’entrata in vigore della Legge Costituzio-
nale 22.11.99, n° 1 “Disposizioni concernenti l’ele-
zione diretta del Presidente della Giunta Regionale
e l’autonomia statutaria delle Regioni”, che ha
apportato delle modifiche agli artt. 121, 122, 123 e
126 della Costituzione, in virtù delle quali al Consi-
glio Regionale e, quindi, alle Commissioni Consi-
liari, resta soltanto la potestà legislativa, il predetto
parere non è stato più richiesto.

L’elaborazione del Piano che si espone è stata
effettuata dall’Ufficio 1° “Diritto allo studio e Ser-
vizi Sociali Scolastici - Istruzione Scolastica” del
Settore Pubblica Istruzione, che si è avvalso della
valida collaborazione dei Gruppi Provinciali di
Lavoro del Settore P.I. di Brindisi, Foggia, Lecce e
Taranto per l’istruttoria dei Piani per il diritto allo
studio dei Comuni di rispettiva competenza e per
l’esame dei rendiconti relativi all’anno 2004 pre-
sentati dagli stessi.

Il presente Piano tiene conto, giusto quanto pre-
visto dall’art. 6 della L.R. n° 42/80, dello stanzia-
mento in Bilancio ma anche della popolazione sco-
lastica, degli impegni assunti, dei servizi scolastici
posti in essere e delle necessità di ampliamento
degli stessi, delle condizioni socioeconomiche dei
Comuni, del tipo di insediamento sul territorio,

sulla base dei dati forniti dai Comuni con i Piani per
il diritto allo studio per l’anno 2005, che definiamo
“Dati di base” e sono agli atti dell’Ufficio 1° del
Settore Pubblica Istruzione e che qui di seguito si
riportano in sintesi per semplificare il presente
provvedimento.

- Notizie di carattere generale

Sono stati rilevati e messi a confronto i dati rela-
tivi alla popolazione residente: quelli alla data del
Censimento del 21.10.2001 e quelli alla data del
31.12.2003; la variazione fra i due dati evidenzia se
il Comune è in crescita o se è soggetto a calo demo-
grafico; è stata anche rilevata la popolazione resi-
dente nel territorio rurale; la superficie complessiva
del territorio comunale; la presenza o meno di terri-
torio montano. Complessivamente la popolazione
pugliese è crescita nel periodo che va dal
21.10.2001 al 31.12.2003 dell’1,87%.

- Contributi richiesti

Come per i decorsi anni sono stati rilevati i dati
riepilogativi forniti dai Comuni in ordine alla spesa
prevista per la realizzazione dei vari servizi e l’en-
tità dei contributi richiesti alla Regione che assom-
mano rispettivamente ad Euro 133.809.064,85 e ad
Euro 70.263.933,00; lo stanziamento del Bilancio
regionale per l’esercizio 2005 è invece di Euro
10.800.000,00, pari a circa il 15,37% della
richiesta.

Il confronto fra i due dati dà l’idea delle aspetta-
tive dei Comuni nei confronti della Regione. Dal
confronto di tali dati risulta che gli enti locali sono
impossibilitati a far fronte con propri mezzi finan-
ziari alle competenze che sono state loro attribuite
dallo Stato.

- Scuole dell’infanzia

Sono stati rilevati, Comune per Comune, i dati
relativi alla popolazione scolastica. Plessi, sezioni
ed alunni delle Scuole dell’infanzia: statali, comu-
nali e private, con l’annotazione, per quelle statali,
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delle sezioni e degli alunni con doppio organico,
cioè quelle che effettuano orario prolungato.

Per le Scuole dell’infanzia non Statali viene
anche operata la distinzione tra quelle “Comunali”
(318 sez.), quelle gestite dalle “IPAB” (89 sez.), le
“Private laiche” (671 sez.) e le “Private religiose”
(587 sez.); vengono infine evidenziate quelle con-
venzionate con il Comune, ai sensi dell’art. 8 punto
3) della citata L.R. n° 42/80.

Funzionano in Puglia anche 4.207 sezioni di
Scuola Materna Statale; complessivamente le
Sezioni di Scuola Materna assommano a 5.872.

- Scuole Primarie

Sono stati rilevati i dati sulla popolazione scola-
stica (plessi (859), classi (10.892) ed alunni
(219.439)) delle Scuole Primarie, statali e private
comprese le classi e gli alunni che effettuano uno o
più rientri pomeridiani ai sensi della normativa
vigente.

- Scuole Secondarie di 1° e 2° grado

Sono stati anche rilevati i dati sulla popolazione
scolastica (plessi, classi ed alunni) delle Scuole
Secondarie di 1° grado (Medie) (528-6.668-148.687)
e di 2° grado (Superiori) (602-10.735-227.984), sta-
tali e private comprese le classi e gli alunni della
Scuola con “tempo prolungato”.

- Servizio di mensa

Sempre dai Piani Comunali, sono stati rilevati gli
elementi relativi a tale servizio cosi come previsto
nei vari Comuni. Per ogni ordine scolastico sono
indicati: la media degli alunni che partecipano al
servizio di mensa, il numero dei giorni per ogni set-
timana in cui viene effettuato il servizio e la durata
complessiva del servizio in giorni, ridotta, quest’ul-
tima ai fini dell’assegnazione dei contributi ad un
limite massimo di 180 giorni.

Usufruiscono del servizio mensa in Puglia:
68.050 bimbi di Sc. dell’infanzia statale, 2.689 di

quella comunale e 11.531 di quella privata; inoltre
n° 11.616 di Sc. Primaria statale e n° 2.173 di Sc.
Secondaria di 1° grado.

E’ stata anche rilevata la spesa media giornaliera
per ogni pasto (media regionale Euro 3,11 rispetto
ad Euro 3,04 del 2004), l’entità della contribuzione
delle famiglie (media regionale Euro 33,81 mensili
rispetto ad Euro 33,62 del 2004), nonché il tipo di
gestione del servizio.

- Servizio di trasporto

I Comuni, con il Piano comunale per il diritto
allo studio hanno fornito notizie dettagliate inerenti
l’estensione del servizio svolto. Sono state indicate
le località coperte dal servizio di trasporto. Dai dati
precedenti e quindi dal tipo di insediamento sul ter-
ritorio è stato anche ricavato un indice di comples-
sità per il servizio di trasporto, attribuendo i valori
1, 2, 3, 4 o 5 se il servizio viene effettuato nei vari
ambiti. Tale indice è stato incrementato di altre
unità, sino al raggiungimento dell’indice massimo
fissato in 5 in presenza di altre caratteristiche
(superficie del territorio comunale superiore ai 100
Kmq, territorio montano).

Si conoscono i dati sugli alunni trasportati per
tipo di scuola (complessivamente sono 48.414,
rispetto ai 47.784 del 2004).

Sono noti i dati sugli scuolabus utilizzati per il
servizio (complessivamente 974 rispetto ai 993 del
2004) ed il tipo di gestione del servizio, nonché la
spesa totale per i vari tipi di servizio, che, in alcuni
casi comprendono anche le facilitazioni di viaggio
sui mezzi di linea ordinaria.

- Posti in convitto e altri interventi

Con i Piani i Comuni hanno fornito i dati sugli
alunni che in mancanza di scuola analoga a quella
frequentata in località raggiungibile quotidiana-
mente senza eccessivo disagio dalla propria resi-
denza, fruiscono di posti in convitto, come convit-
tori o semiconvittori, nelle istituzioni convittuali
ubicate nel territorio comunale o quelli che, ospitati
in convitti annessi a scuole di regioni viciniori,



chiedono al Comune di residenza contributi per il
rimborso anche parziale delle rette.

Le altre notizie rilevate riguardano gli alunni non
vedenti o ipovedenti per i quali i Comuni forni-
scono libri “in braille” o a caratteri ingranditi e che
comportano una notevole spesa per gli enti locali.
Sono stati infine rilevati i dati inerenti il fabbisogno
per l’effettuazione di altri interventi previsti dal

Comune fra quelli indicati dall’art. 8 della L.R. n°
42/80.

Dalla elaborazione di tutti i dati sopra descritti si è
giunti alla formulazione del piano di riparto dei fondi
regionali. Si forniscono qui di seguito le indicazioni
in ordine ai criteri adottati per la quantificazione dei
contributi finanziari che vengono assegnati a ciascun
Comune e riportati negli allegati “A” e “B”.
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ALL. “A” - Contributi assegnati

E’ il prospetto riepilogativo dei contributi assegnati ai Comuni, quantificati secondo quanto previsto dal-
l’art. 6 della L.R. N° 42/80 e secondo criteri obiettivi, essenzialmente mediante utilizzazione dei dati forniti
dagli stessi Comuni e qui di seguito specificati.

Per il Servizio di mensa, viene previsto il contributo di Euro 0,30 per ogni pasto preventivato dal Comune
nel proprio Piano comunale, per un massimo di 180 giorni di servizio. Alla spesa per il servizio, che è consi-
derato indispensabile sia nella Scuola dell’infanzia con orario prolungato e con doppio organico, che nella
Scuola Primaria allorché si applicano gli orari previsti dalla legge n° 148/90, concorrono sia le famiglie, con
una contribuzione obbligatoria per legge, che i Comuni con fondi del Bilancio comunale

L’importo globale assegnato per il servizio di mensa ammonta ad Euro 4.522.378,00 rispetto ad Euro
3.563.053,00 assegnati per l’anno 2004.

Per la quantificazione dei contributi che si assegnano per il Servizio di trasporto si tiene conto dell’indice
di complessità del servizio. Vengono concessi contributi unitari di Euro 1.400,00 per ogni scuolabus di pro-
prietà comunale che viene utilizzato per il servizio, anche se affidato per la guida a terzi mediante conven-
zione, per tutti i Comuni che hanno un indice di complessità del servizio pari a 4 o 5; per i Comuni con indice
3 il contributo unitario per scuolabus è ridotto ad Euro 1.200,00, per quelli con indice 2 o 1 l’importo unitario
è pari ad Euro 1.000,00.

Per quei Comuni che effettuano il servizio di trasporto degli alunni non direttamente ma a mezzo conven-
zione con terzi con la messa a disposizione di tutti gli automezzi da parte dell’impresa il contributo assegnato
è pari al 10% della spesa prevista. Se il servizio è misto, con l’utilizzazione di automezzi comunali, il contri-
buto è pari al 8% della spesa prevista.

Viene inoltre previsto un contributo di Euro 200.00 per ogni scuolabus o minibus di Scuola Materna Privata,
per i quali i Comuni, in base alla convenzione con i gestori di tali scuole, hanno assunto degli impegni finan-
ziari.

L’importo globale assegnato per il servizio di trasporto ammonta ad Euro 1.994.725,00 rispetto ad Euro
1.908.227,00 assegnati nell’anno 2004.

Per le Scuole Materne non Statali, per ogni sezione di Scuola Materna Comunale e/o Privata, convenzio-
nata con l’ente locale, viene previsto il contributo di Euro 1.200,00, se nel Comune non vi sono Scuole
Materne Statali, di Euro 1.100,00 negli altri casi.

L’importo globale ammonta ad Euro 1.770.000,00 rispetto ad Euro 1.565.200,00 assegnati nell’anno 2004.

Per gli altri interventi previsti dall’art.8 della L.R. n° 42/80, che sono quelli volti a favorire la qualifica-
zione del sistema scolastico, che ogni Comune autonomamente individua e che in genere vengono delegati ai
Consigli di Circolo e d’Istituto attribuendo i relativi fondi secondo le necessità delle Scuole, il criterio per la
quantificazione dei contributi regionali è stato quello di assegnare un importo corrispondente al prodotto di
Euro 2,00 per il numero degli alunni di Scuola Primaria e Secondaria di 1° e 2° grado.



Come già fatto nei decorsi anni, si ritiene opportuno segnalare ai Comuni e quindi alle Scuole l’opportunità
di dare priorità agli interventi previsti al punto 13 dell’art. 8 e che qui si riporta integralmente “azione di pro-
filassi e di iniziative rivolte al decondizionamento sul piano fisico, psichico ed ambientale per eliminare le
cause di devianza e disadattamento sociale, prevenire e combattere il diffondersi dell’uso della droga e rimuo-
vere le cause della delinquenza minorile connesse alla mancata fruizione del diritto allo studio”. Si ricorda
infatti che tra i compiti trasferiti ai Comuni previsti dall’art. 139 del D.Lgs. n° 112/98, al comma 2 lett. f), vi
sono gli “interventi integrati di prevenzione della dispersione scolastica e di educazione alla salute”.

I contributi unitari per i posti in convitto ammontano ad Euro 100,00 per ogni alunno convittore e ad Euro
50,00 per ogni alunno semiconvittore.

Sono previsti contributi ai Comuni che forniscono i libri in “braille” per alunni non vedenti o a carattere
ingrandito per alunni ipovedenti. Per i primi, per ogni alunno, sono previsti Euro 800,00 se di Scuola Primaria
ed Euro 1.600,00 se di Scuola Secondaria di I’ grado; per i secondi i contributi si riducono rispettivamente ad
Euro 400,00 e ad Euro 800,00.

Ad alcuni Comuni vengono concessi contributi integrativi a quelli già erogati per l’anno 2004 per riparare
ad errori od omissioni: ai Comuni di Bitetto e Cerignola vengono concessi Euro 2.000,00 euro per n° 2 sezioni
di Sc. dell’Infanzia non statali; ai Comuni di Villa Castelli e di Taranto vengono assegnati dei contributi inte-
grativi per il servizio di mensa, rispettivamente di Euro 1.703,00 e di Euro 11.316,00; al Comune di Taranto
vengono inoltre concessi dei contributi integrativi per posti in convitto (Euro 600,00) e per due sezioni di Sc.
dell’Infanzia non statali (Euro 1.000,00+2.158,00).

Per i Comuni beneficiari dei contributi straordinari per l’acquisto di nuovi scuolabus, di cui all’allegato “B”,
l’importo indicato alla voce “altri interventi” comprende anche tali importi.

L’importo globale ammonta ad Euro 2.512.897,00 rispetto ad Euro 1.363.520,00 assegnati nell’anno 2004.

I contributi regionali cosi assegnati, dovranno essere utilizzati per gli scopi di cui sono stati finalizzati,
senza alcuna deroga, restano pertanto rigidamente vincolati nella loro destinazione.
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ALL. “B” - Contributi per acquisto di scuolabus

Tra le varie richieste di contributi straordinari risultano meritevoli di particolare attenzione quelle relative
all’acquisto di nuovi scuolabus da parte dei Comuni per garantire un adeguato servizio di trasporto di alunni
pendolari, che in genere risiedono in frazioni o case sparse distanti dal centro urbano e quindi dagli edifici sco-
lastici.

Sono pervenute domande di contributo da parte di 84 Comuni. Per l’assegnazione dei contributi si è proce-
duto secondo il principio della discriminazione positiva, favorendo cioè quei Comuni che hanno un più alto
indice di carenza.

Per la individuazione di tale indice si è tenuto conto dei seguenti indicatori: popolazione residente alla data
del 31.12.2003, popolazione residente nell’agro, alunni attualmente trasportati, scuolabus di proprietà comu-
nale (il numero totale e quello degli automezzi ancora efficienti), età media degli scuolabus comunali; pun-
teggi aggiuntivi sono stati attribuiti a quei Comuni che si trovano in particolari condizioni: mancanza di scuo-
labus e intenzione di avviare per la prima volta il servizio di trasporto, assenza di automezzi efficienti, pre-
senza di frazioni, appartenenza a Comunità Montane, danni subiti dagli autobus a causa di eventi atmosferici,
contributi erogati precedentemente per la stessa finalità.

La formula per il calcolo dell’indice di carenza è esplicitata in calce allo stesso allegato.

Non potendo soddisfare tutte le richieste pervenute viene previsto il contributo di Euro 24.000,00 a favore
di 44 Comuni. La suddivisione fra province viene fatta sia in rapporto alla popolazione residente che al
numero dei comuni per provincia. Rientrano pertanto 13 Comuni della provincia di Bari, 4 di quella di Brin-
disi, 9 di quella di Foggia, 12 di quella di Lecce e 6 della provincia di Taranto che occupano le prime posizioni
nelle graduatorie dell’indice di carenza delle singole province.

Ai fini dell’utilizzazione totale dello stanziamento in Bilancio, ad 8 Comuni viene erogato un contributo
pari ad Euro 7.000,00 ad integrazione di quello già erogato nell’anno 2003 o 2004;

Impegno, liquidazione e rendicontazione dei contributi

L’impegno e la liquidazione dei contributi cosi assegnati ai Comuni viene demandata al Dirigente del Set-
tore Pubblica Istruzione che adotterà un’apposita determinazione.

Contestualmente si procederà al recupero di eventuali economie dei contributi regionali erogati per l’anno
2004 o per gli anni precedenti, rilevate dall’esame dei rendiconti presentati dagli enti beneficiari, attualmente
in fase di ultimazione.

Tali economie saranno portate in detrazione dai contributi assegnati e ne costituiranno un primo acconto.
La rendicontazione dei fondi assegnati per il corrente anno 2005 dovrà invece essere presentata entro il

28.2.2006. In sede di esame si procederà al recupero, totale o parziale, dei fondi concessi se i servizi previsti
non saranno stati affatto realizzati o ridotti a meno dell’80%.



“Copertura finanziaria”

L’adozione del Piano regionale per il diritto allo
studio che si propone, comporta per il corrente
anno una spesa di Euro 10.800.000,00.

All’impegno della spesa si provvederà con suc-
cessivo atto dirigenziale da assumersi entro il cor-
rente esercizio.

La spesa di cui trattasi graverà sul capitolo
911010, risorse autonome, del Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2005, approvato
con la Legge Regionale 29.12.2004, n° 25.

Il presente atto, ai sensi dell’art. 4 comma 4° lett.
d) ed f) della Legge n° 7/97, è di competenza della
Giunta Regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare il Piano Regionale per il Diritto allo
studio per l’anno 2005 come riportato negli alle-
gati che formano parte integrante della presente
deliberazione e conseguentemente di autorizzare
la spesa di Euro 10.800.000,00;

- di dare atto che con apposita determinazione del
Dirigente responsabile del Settore Pubblica Istru-
zione, da adottare entro il corrente esercizio
finanziario, si procederà all’impegno della spesa
autorizzata dal presente provvedimento ed alla
liquidazione a favore dei Comuni delle somme
assegnate con il presente Piano, per complessivi
Euro 10.800.000,00; con lo stesso provvedimento
si autorizzerà il Settore Ragioneria a recuperare le
eventuali economie che i Comuni hanno realiz-
zato sui contributi erogati nell’anno 2004, risul-
tanti dall’istruttoria dei rendiconti di tale anno;

- di stabilire che gli enti beneficiari presentino il
rendiconto dei contributi assegnati con il presente
provvedimento entro il 28.2.2006;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario Il Presidente
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 agosto 2005, n. 1127

Costituzione della Commissione tecnico-regio-
nale per la valutazione dei presunti eventi
avversi gravi a vaccinazioni D.M. 12.12.2003. 

L’Assessore regionale alle politiche della salute,
dr. Alberto Tedesco, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal responsabile del procedimento dell’Ufficio
3, confermata dal Dirigente di Settore, riferisce
quanto segue:

le nuove esigenze di sanità pubblica emerse
negli ultimi anni annoverano tra gli obiettivi pri-
mari di salute l’importanza della prevenzione con
particolare riferimento alle vaccinazioni obbliga-
torie e raccomandate secondo gli obiettivi del
Piano Sanitario nazionale e delle raccomandazioni
OMS.

Le finalità essenziali poste nei riguardi delle
malattie infettive prevenibili da vaccino e la dispo-
nibilità di nuovi vaccini e di nuove formulazioni di
prodotti già in commercio aumenta il livello di
complessità in materia vaccinale.

La conduzione delle strategie di vaccinazione
dell’infanzia pone, fra l’altro, rilevanti problema-
tiche in termini di sorveglianza degli eventi avversi
gravi a vaccinazioni.

Il Ministero della Salute con nota prot.
DGPREV.V/10755/8/C del 5 maggio 2005 ha
comunicato agli Assessorati alla Sanità delle
Regioni di aver costituito con D.M. 4 agosto 2004 il
“Gruppo di esperti incaricato di valutare le possibili
correlazioni tra eventi avversi gravi a somministra-
zione di vaccinazioni e predisporre protocolli tec-
nici per la loro gestione”, richiedendo, altresi, di
conoscere se a livello regionale fosse stata costituita
analoga commissione.

- Vista la legge 25 febbraio 1992, n. 210 concer-
nente l’indennizzo a favore di soggetti danneg-
giati in modo permanente a seguito di compli-
canze di eventi avversi a vaccino;

- Vista la circolare n. 400.2/26V/1961 del 23 marzo
1995, concernente la segnalazione di sospetti
eventi avversi a vaccinazione.

- Visto il D.M. 12.12.2003 “Nuovo modello di
segnalazione di reazione avversa a farmaci e vac-
cini”;

- Visto il D.M. 04.08.2004 di costituzione del
gruppo ministeriale di esperti incaricato di valu-
tare le possibili correlazioni tra eventi avversi
gravi a somministrazione di vaccinazioni.

Con D.D. n. 164 del 26 maggio 2003, essendo
stata costituita presso l’Assessorato la commissione
tecnico-regionale Vaccini, si ritiene necessario di
avvalersi degli stessi componenti di tale commis-
sione, stante la specifica competenza in materia, per
costituire una “Commissione tecnico-regionale per
la valutazione dei presunti eventi avversi gravi a
vaccinazioni” che risulterà, pertanto, composta
nelle persone di:

• Assessore Regionale alle Politiche della Salute o
suo delegato;

• Prof. Pierluigi Lopalco - Dipartimento di Medi-
cina Interna e Medicina Pubblica - Sez. Igiene -
Università Policlinico Bari;

• Dr. Ruggiero Piazzolla - Segretario regionale
Federazione Italiana Medici Pediatri -

• Prof. Domenico De Mattia - Dipartimento Età
Evolutiva - Università - Policlinico Bari;

• Dr. Vincenzo Pomo - Dirigente medico ARES
Regione Puglia:

• Dr. Michele Conversano - Direttore Diparti-
mento di Prevenzione ASL TA/1;

• Dr. Giuseppe Colucci - Presidente regionale della
S.I.P. (Società Italiana di Pediatria)

• Dr. Ignazio Aprile, vice segretario FIMMG
(Federazione Italiana Medici Medicina Gene-
rale);



• Dr. Alberto Fedele - socio componente della
Sezione regionale Apulo-Lucana della SitI
(Società italiana Igiene);

Le funzioni di segreteria tecnica della Commis-
sione saranno svolte dalla sig.ra Maria Trimigliozzi
(q.f. D4) nell’ambito dell’Uff. 3 dell’Assessorato.

Referente per il Ministero della Salute viene
individuato il Prof. Pierluigi Lopalco.

Gli obiettivi operativi della commissione regio-
nale, che avrà il compito di interfacciarsi con l’ana-
loga commissione nazionale, sono i seguenti:

- fornire il supporto necessario alla valutazione di
eventuali casi segnalati alla Commissione nazio-
nale sul territorio pugliese;

- accogliere le linee guida nazionali, valutarle ed
eventualmente adattarle al contesto organizzativo
regionale;

- fornire il supporto tecnico alla diffusione sul terri-
torio regionale delle informazioni necessarie al
funzionamento del sistema di sorveglianza;

- pianificare incontri formativi con gli operatori
sanitari pugliesi per l’ottimizzazione del sistema
di sorveglianza delle reazioni avverse alle vacci-
nazioni.

- di dare atto che l’incarico ai componenti della
Commissione regionale Vaccini non dà luogo a
riconoscimento di gettoni di presenza ed al rim-
borso delle spese dl viaggio.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LR. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

Non comporta alcun mutamento qualitativo e/o
quantitativo dl entrata o dl spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli enti per cui i
creditori potrebbero rivalersi sulla Regione; le
eventuali spese sono contenute nei limiti del Fondo
Sanitario Regionale e non producono oneri aggiun-
tivi rispetto alla quota del fondo in parola assegnato

o da assegnare a ciascuna Azienda Sanitaria e Ospe-
daliera.

Il Dirigente del Settore
Silvia Papini

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4
comma 4 lett. a) della L.r. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del
procedimento e dal Dirigente di Settore

A voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per quanto esposto in narrativa e che qui si
intende integralmente riportato, di istituire una
“Commissione tecnico-scientifica regionale per la
valutazione dei presunti eventi avversi gravi a vac-
cinazioni” nelle persone di:

• Assessore Regionale alle Politiche della Salute o
suo delegato;

• Prof. Pierluigi Lopalco - Dipartimento di Medi-
cina Interna e Medicina Pubblica - Sez. Igiene -
Università Policlinico Bari;

• Dr. Ruggiero Piazzolla - Segretario regionale
Federazione Italiana Medici Pediatri;

• Prof. Domenico De Mattia - Dipartimento Età
Evolutiva - Università - Policlinico Bari;
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• Dr. Vincenzo Pomo - Dirigente medico ARES
Regione Puglia

• Dr. Michele Conversano - Direttore Diparti-
mento di Prevenzione ASL TA/1.

• Dr. Giuseppe Colucci - Presidente regionale della
S.I.P. (Società Italiana di Pediatria)

• Dr. Ignazio Aprile, vice segretario FIMMG
(Federazione Italiana Medici Medicina Gene-
rale)

• Dr. Alberto Fedele - socio componente della
Sezione regionale Apulo-Lucana della SitI
(Società italiana Igiene). 

Le funzioni di segreteria tecnica della Commis-
sione saranno svolte dalla sig.ra Maria Trimigliozzi
(q.f. D4) nell’ambito dell’Uff. 3 dell’Assessorato.
Referente per il Ministero della Salute è individuato
il I Prof. Pierluigi Lopalco.

- di stabilire che gli obiettivi operativi della com-
missione regionale, che avrà il compito di inter-
facciarsi con l’analoga commissione nazionale,
sono i seguenti:
- fornire il supporto necessario alla valutazione di

eventuali casi segnalati alla Commissione
nazionale sul territorio pugliese;

- accogliere le linee guida nazionali, valutarle ed
eventualmente adattarle al contesto organizza-
tivo regionale;

- fornire il supporto tecnico alla diffusione sul
territorio regionale delle informazioni neces-
sarie al funzionamento del sistema di sorve-
glianza;

- pianificare incontri formativi con gli operatori
sanitari pugliesi per l’ottimizzazione del si-
stema di sorveglianza delle reazioni avverse alle
vaccinazioni.

- di dare atto che l’incarico ai componenti della
Commissione regionale Vaccini non dà luogo a
riconoscimento di gettoni di presenza ed al rim-
borso delle spese di viaggio.

- di dare mandato al Settore Politiche della Salute
di notificare l’avvenuta nomina ai diretti interes-
sati.

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
dell’Art. 6 della L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 agosto 2005, n. 1160

Deliberazione n.354 del 15 marzo 2005 avente ad
oggetto: Legge n.1329/1965 – Apertura termini
riservata alle domande con data di emissione
degli effetti a decorrere dal 1° settembre 2002 al
5 settembre 2003” – Revoca. 

- Il Vice Presidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ufficio Interventi Agevolativi PMI ed Artigia-
nato, confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Settore Artigianato,
riferisce quanto segue:

- Il Dec. Lgs.vo 31/3/1998, n. 112, recante il confe-
rimento di funzioni e compiti amministrativi dallo
Stato alle Regioni, in attuazione dei Capi II e III
della legge n. 59/97, ha delegato alle Regioni le
funzioni amministrative per la concessione di
agevolazioni alle PMI e Artigianato di qualsiasi
genere e, quindi, anche di quelle concernenti l’ac-
quisto o la locazione finanziaria di macchine
utensili o di produzione nuove di fabbrica disci-
plinati dalla legge 28/11/1965, n. 1329 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

- Con deliberazione n. 354 del 15 marzo 2005, ese-
cutiva ai sensi di legge, la Giunta regionale ha
autorizzato il Settore Artigianato ad attivare tutte
le procedure necessarie affinché, in via del tutto
eccezionale, potessero essere presentate le istanze
relative alle operazioni con data di emissione
degli effetti a decorrere dall’1 settembre 2002 al 5
settembre 2003;

- L’eccezionalità della procedura, era dettata dalla
necessità di derogare il Regolamento, che disci-



plina le modalità di concessione delle agevola-
zioni ex legge n. 1329/1965, per le domande pre-
sentate fuori termine. Detto regolamento pre-
scrive che le domande debbano pervenire al
Mediocredito Centrale SpA, a pena di improcedi-
bilità, in data anteriore la valuta di erogazione del
netto ricavo dell’operazione di sconto e non oltre
il dodicesimo mese dalla data di emissione degli
effetti;

- Con nota n. 38/A/1858 del 22 marzo 2005, il
competente Settore Artigianato ha richiesto al
Mediocredito Centrale SpA la disponibilità per la
gestione delle risorse assegnate nell’ambito delle
attività e secondo le modalità di cui alla Conven-
zione sottoscritta in data 2 marzo 1995 e, conse-
guentemente, a predisporre la Circolare di aper-
tura per la presentazione delle istanze, in conside-
razione che le risorse assegnate attenevano il
Piano di riparto del Fondo Unico anno 2004;

- Al riguardo, si evidenzia che le convenzioni sotto-
scritte originariamente dal Ministero del Tesoro,
alle quali la Regione è subentrata ex Dec. Lgs.vo
31/3/1998, n. 112, recante il conferimento di fun-
zioni e compiti amministrativi dallo Stato alle
Regioni, in attuazione dei Capi II e III della legge
n. 59/97, hanno esaurito i propri effetti in data 2
marzo 2005;

- Con nota inviata a mezzo fax in data 29 marzo
2005, il Mediocredito ha dichiarato la propria
indisponibilità a gestire lo strumento agevolativo
in argomento nell’ambito dell’attività convenzio-
nale e considerare, quindi, mantenuti i pagamenti
delle relative commissioni;

- Si deve, inoltre, valutare la non opportunità di
procedere a siffatte sanatorie, sia perché costitui-
scono un procedere dell’Amministrazione censu-
rabile sotto il profilo amministrativo, sia per il
non ottimale utilizzo delle risorse pubbliche che
meglio potranno essere impiegate per sollecitare e
sostenere nuovi investimenti;

- In considerazione di quanto innanzi esposto, la
deliberazione n. 354/2005, quale atto di indirizzo,
cui sia il Comitato Tecnico Agevolazioni MCC
che il Settore Artigianato e P.M.I. avrebbero

dovuto adeguarsi per la sola specifica fattispecie,
adottando i consequenziali atti di rispettiva com-
petenza, non può trovare applicazione, per cui si
rende necessario procedere alla revoca;

- Per effetto della succitata revoca, la disponibilità
della somma di Euro 5.000.000,00, destinata alla
concessione delle agevolazioni ex legge n.
1329/1965, deve essere gestita a termini del
comma 4 dell’art.1 della legge regionale 29
giugno 2004, n. 10, che disciplina gli interventi a
sostegno delle attività produttive e conferiti dallo
Stato alle Regioni, ai sensi dell’articolo 19 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;

Copertura Finanziaria ai sensi della L.R.
16/11/2001, n. 28
U.P.B. 4.6.3 (Settore Artigianato e PMI) - Codice
progetto 4.06.07)

- Revoca della deliberazione di Giunta regionale n.
354 del 15/3/2005, esecutiva ai sensi di legge;

- Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale in base all’art. 4, comma 4, let-
tera K della L.R. n. 7/1997;

- L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- per le motivazioni riportate in premessa e che qui
si intendono integralmente riportate, di revocare
la propria deliberazione n. 354 del 15 marzo
2005;
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- di disporre la pubblicazione della presente delibe-
razione nel BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 agosto 2005, n. 1186

Logo identificativo del Sistema per la Conserva-
zione della Natura in Puglia. Approvazione del
marchio. 

L’Assessore all’Ambiente prof. Michele
Losappio, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ufficio Parchi e Riserve Naturali, confermata dal
Dirigente del Settore Ecologia, riferisce:

In esecuzione della Deliberazione della Giunta
Regionale n. 1889 del 3.12.2004 e della determina-
zione del Dirigente del Settore Ecologia n. 9 del
14.01.2005, l’Ufficio Parchi e Riserve Naturali ha
proceduto ad incaricare la signora Ilaria Rosaria De
Leo dell’ideazione ed elaborazione grafica del logo
che identifichi il Sistema Regionale per la Conser-
vazione della Natura della Regione Puglia.

Con comunicazione del 18/05/2005, acquisita al
protocollo dell’Assessorato all’Ecologia in data
26/05/2005, la predetta signora Ilaria Rosaria De
Leo ha fatto pervenire una dettagliata relazione
relativa a quattro proposte grafiche tra le quali l’Uf-
ficio Parchi e Riserve Naturali ha proceduto all’in-
dividuazione della soluzione prescelta.

In particolare la scelta ha privilegiato il progetto
grafico riportante “una foglia di quercia estrema-
mente stilizzata, che presenta linee morbide e
sinuose. Le due parti della foglia identiche e
riflesse su un asse obliquo sono accostate senza
toccarsi, quasi a indicare un percorso che con-
fluisce nel logotipo “Sistema per la Conservazione
della Natura in Puglia” con un carattere semplice e
visibile anche a diverse distanze o dimensioni. La
forma è essenziale come l’obiettivo istituzionale di
conservare e tutelare un territorio dalle straordi-

narie caratteristiche ambientali. La coerenza for-
male è accentuata dalla scelta dei colori che evo-
cano le tonalità naturali della terra, del sole, e del
verde”.

L’utilizzo del logo del Sistema per la Conserva-
zione della Natura in Puglia sarà obbligatorio e
dovrà caratterizzare ogni comunicazione che
riguardi gli Enti gestori delle Aree Naturali Protette
individuate dalla Regione Puglia ai sensi della L.R.
n. 19/1997, nonché quelli dei Siti della Rete Natura
2000 in Puglia.

Ritenuto quindi necessario procedere all’appro-
vazione del logo identificativo del Sistema per la
Conservazione della Natura in Puglia, secondo le
indicazioni sopra espresse.

VERIFICATO che il presente provvedimento
non comporta adempimenti contabili di cui alla
L.R. 28/2001;

L’adozione del presente provvedimento è di
competenza della Giunta regionale ai sensi della
L.R. n. 7/1997, art. 4, comma 4., lett. a) e f).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Ambiente dott. Michele
Losappio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal
Dirigente del Settore;

A VOTI unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato in premessa;



• di approvare il progetto grafico del logo del
Sistema per la Conservazione della Natura in
Puglia, allegato sotto la lettera A alla presente
deliberazione per formarne parte integrante e
sostanziale;

• di autorizzare la registrazione del logo del
Sistema per la Conservazione della Natura in
Puglia e l’avvio di tutte le fasi successive all’im-
plementazione e alla gestione dello stesso;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale e sul sito internet della Regione
Puglia “www.regione.puglia.it” e 
“regione.puglia.it/parchi”;

• di prendere atto che il provvedimento è immedia-
tamente esecutivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 agosto 2005, n. 1187

Criteri per la destinazione ed utilizzo dei fondi
ecotassa di cui alla L. 549/95 e L.R. 5/97. 

L’Assessore all’Ecologia, Prof. Michele Losap-
pio, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Smaltimento Rifiuti e confermata dal Dirigente del-
l’Ufficio riferisce:

Per le finalità di cui all’art. 3, comma 27, L.
549/95, in materia di rifiuti e bonifiche, la Regione
Puglia, con propria Legge 22/01/1997 n. 5, ha isti-
tuito un fondo, determinato nella misura del 20%
dell’intero gettito, al netto della quota spettante alle
Province, derivante dall’applicazione del tributo per
il conferimento in discarica dei rifiuti.

Tale fondo, allocato nel capitolo 611087 del
bilancio regionale 2005, ammonta ad Euro
6.440.000,00 ed il suo utilizzo è disciplinato dal-
l’art. 7 L.R. 13/96.

Con nota n. 226 del 25 Luglio, a firma dell’As-
sessore, l’Ufficio Piani e Programmi dell’Assesso-
rato all’Ecologia, a seguito dell’approvazione del
programma per l’anno 2005 di cui alla Delibera-
zione della G.R. n. 456 del 31 Marzo 2005, concer-
nente interventi di disinfestazione e disinfezione dei
litorali nelle zone ad alto uso, in considerazione del-
l’insufficiente dotazione finanziaria sul cap. 611030
del Bilancio 2005 - Trasferimenti in favore dei
Comuni, Province e USL per la tutela delle coste e
delle acque di balneazione L.R. 62/85 - pari ad Euro
1.000.000,00, ha richiesto di integrare tali risorse
con quota parte di quelle in dotazione sul cap.
611087. Tale integrazione va effettuata sulla base
delle domande pervenute alla data di adozione del
presente provvedimento.

L’integrazione richiesta a valere sul cap. 611087
del Bilancio 2005, finalizzata ad assicurare il mas-
simo sostegno finanziario ai Comuni interessati,
ammonta ad Euro 380.489,00. Con parte della
restante quota pari ad Euro 4.059.511,00 si ritiene
di proporre il finanziamento contributivo degli
interventi comunali, rivolti a: 1) Risanamento di siti

degradati per abbandono essenzialmente di rifiuti
inerti di demolizione o di beni ingombranti dimessi;
2) Risanamento e pulizia di siti carsici (grotte e
lame etc) ad elevato interesse naturalistico, paesag-
gistico e ambientale, interessati da fenomeni di
abbandono di rifiuti e 3) Pulizia e risanamento di
alvei e argini di canali di irrigazione.

Tale proposta si valuta utile ed opportuna in con-
siderazione sia della generale diffusione del feno-
meno di abbandono di rifiuti e delle numerose
richieste dei Comuni pugliesi rivolte a fronteggiare
lo stesso, sia in considerazione dei risultati positivi
riscontrati durante i due precedenti anni nei Comuni
pugliesi beneficiari dei contributi finanziari regio-
nali concessi per l’esecuzione di tali interventi.

COPERTURA FINANZIARIA

La copertura finanziaria del presente provvedi-
mento, per un importo di Euro 4.440.000,00, gra-
verà sul cap. 611087 del Bilancio 2005 per il finan-
ziamento dei seguenti interventi:

- Euro 4.059.511,00 per il finanziamento contribu-
tivo degli interventi comunali rivolti a: 1) Risana-
mento di siti degradati per abbandono essenzial-
mente di rifiuti inerti di demolizione o di beni
ingombranti dimessi; 2) Risanamento e pulizia di
siti carsici (grotte e lame etc) ad elevato interesse
naturalistico, paesaggistico e ambientale, interes-
sati da fenomeni di abbandono di rifiuti e 3)
Pulizia dei canali di irrigazione

- Euro 380.489,00 quale sostegno finanziario in
favore dei Comuni costieri per il risanamento dei
tratti di costa balenabili, non oggetto di conces-
sione d’uso, interessati da fenomeni di spiaggia-
mento o abbandono di rifiuti di vario tipo, che non
risultano finanziati con le risorse di cui alla L.R.
62/85 - cap. 611030 -, di cui al programma appro-
vato con provvedimento di G.R. n. 456 del 31
Marzo 2005 e sulla base delle domande pervenute
sino alla data di adozione del presente provvedi-
mento.

L’approvazione del presente provvedimento
compete alla Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4 lettera k) della L.R. n. 7/1997.
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L’Assessore relatore, sulla base di quanto rife-
rito, propone alla Giunta Regionale l’adozione del
presente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ecologia;

• Vista la sottoscrizione in calce al presente prov-
vedimento da parte del Funzionario Istruttore e
del Dirigente dell’Ufficio Smaltimento Rifiuti;

unanimità di voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• Di fare propria la relazione dell’Assessore all’E-
cologia che qui si intende integralmente ripor-
tata;

• Di approvare il programma di azione, cosi come
proposto dall’Assessore all’Ecologia, per l’uti-
lizzazione della quota di Euro 4.440.000,00 rela-
tiva ai fondi di cui all’ art. 15 L.R. 5/97 da desti-
nare alle seguenti iniziative:
a) Euro 4.059.511,00 per il finanziamento con-

tributivo degli interventi comunali rivolti a: 1)
Risanamento di siti degradati per abbandono
essenzialmente di rifiuti inerti di demolizione
o di beni ingombranti dimessi; 2) Risana-
mento e pulizia di siti carsici(grotte e lame
etc) ad elevato interesse naturalistico, paesag-
gistico e ambientale, interessati da fenomeni
di abbandono di rifiuti e 3) Pulizia dei canali
di irrigazione.

b) Euro 380.489,00 quale sostegno finanziario in
favore dei Comuni costieri per il risanamento
dei tratti di costa balenabili, non oggetto di
concessione d’uso, interessati da fenomeni di
spiaggiamento o abbandono di rifiuti di vario
tipo, che non risultano finanziati con le risorse
di cui alla L.R. 62/85 - cap. 611030 -, di cui al
programma approvato con provvedimento di
G.R. n. 456 del 31 Marzo 2005.

• E’ fatto obbligo al Dirigente dell’Ufficio Smalti-
mento Rifiuti di adottare, entro il corrente eser-

cizio finanziario, l’atto di impegno delle spese,
autorizzate con il presente provvedimento;

• Di dare mandato all’Ufficio Smaltimento Rifiuti
dell’Assessorato Ecologia di curare l’attuazione
del suddetto programma di azione;

• Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimenti contabili ai sensi della L.R. 28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 agosto 2005, n. 1191

Direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione
delle acque dall’inquinamento provocato da
nitrati provenienti da fonti agricole. Designa-
zione delle zone vulnerabili da nitrati di origine
agricola. 

L’Assessore alle Opere Pubbliche, dott. Onofrio
Introna sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Tutela delle Acque dall’inquinamento, confer-
mata dal Dirigente del Settore Risorse Naturali,
riferisce quanto segue:

La “Direttiva 91/676/CEE relativa alla prote-
zione delle acque dal l’inquinamento provocato dai
nitrati provenienti da fonti agricole” evidenzia che i
nitrati di origine agricola sono la causa principale
dell’inquinamento proveniente da fonti diffuse e,
per tutelare la salute umana, le risorse viventi e gli
ecosistemi acquatici e per salvaguardare altri usi
legittimi dell’acqua è necessario ridurre l’inquina-
mento idrico causato o provocato da nitrati prove-
nienti da fonti agricole ed impedire un ulteriore
inquinamento di questo tipo; a tal fine è importante
prendere provvedimenti riguardanti l’uso in agri-
coltura di composti azotati e il loro accumulo nel
terreno e riguardanti talune prassi di gestione del
terreno.



La Direttiva è stata recepita a livello nazionale
dal D.Lgs. 152/99 recante “Disposizioni sulla tutela
delle acque dall’inquinamento”.

L’art. 19 del D.Lgs. 152/99 attribuisce alle
Regioni i seguenti compiti:

1. Monitoraggio delle acque
- Con il monitoraggio devono essere rilevate le

concentrazioni di nitrati nelle acque superficiali e
in quelle sotterranee.

2. Designazione delle zone vulnerabili da nitrati
da fonti agricole sulla base di:
- Dati di monitoraggio
- Caratteristiche idrogeologiche e pedoclimatiche

del territorio
- Fattori di pressione antropica costituite da attività

agricole e zootecniche

3. Definizione e attuazione dei Programmi d’a-
zione che devono contenere:
- Periodi di divieto di spandimento di fertilizzanti
- Capacità di stoccaggio per effluenti di alleva-

mento
- Limitazioni dell’applicazione al terreno di ferti-

lizzanti secondo il Codice di Buona Pratica Agri-
cola (CBPA) e con il rispetto del limite di 170
Kg/ha/anno di Azoto (N) da effluente zootecnico

4. Integrazione del CBPA e definizione delle
modalità di attuazione 

5. Interventi di formazione e informazione degli
agricoltori

6. Elaborazione e applicazione di strumenti di
controllo e verifica dell’efficacia dei programmi
d’azione.

La verifica dell’attuazione delle attività previste
in capo alle Regioni è effettuata ai sensi dell’art 3,
comma 7 del D.Lgs. 152/99 e in attuazione del
Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela
del Territorio in data 18 settembre 2002 recante
“Modalità di informazione sullo stato di qualità
delle acque. Ai sensi dell’art. 3, comma 7, del
decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152”, le
Regioni, infatti, sono tenute ad inviare allo stesso
Ministero dell’Ambiente e all’Agenzia per la prote-

zione dell’ambiente e per i servizi tecnici (APAT) le
informazioni relative alle schede di cui al Settore 3
- Protezione delle acque dall’inquinamento provo-
cato dai nitrati provenienti da fonti agricole, per la
successiva comunicazione alla Commissione
europea.

Le mancate o incomplete risposte che le Regioni,
finora, hanno fornito al Ministero dell’Ambiente in
ordine agli adempimenti comunitari derivanti dalla
Direttiva nitrati hanno prodotto procedure di infra-
zione nei confronti dell’Italia (procedura di infra-
zione 1996/2232 ex articolo 228 del Trattato; Sen-
tenza della Corte di giustizia nella Causa C 127/99,
8.11.2001 - Inquinamento provocato da nitrati da
fonti agricole) e, come previsto dall’art. 3 del
D.Lgs. 152/99, possono essere attivati i poteri sosti-
tutivi dello Stato nei confronti della singola
Regione inadempiente con conseguente carico degli
oneri connessi all’attività di sostituzione.

Va posta, inoltre, l’attenzione sulle gravi conse-
guenze di carattere economico cui l’Italia va
incontro ove persistesse l’attuale situazione di non
conformità rispetto ai diversi obblighi derivanti
dalla direttiva nitrati. Tale Direttiva, infatti, fa parte
di un elenco di Direttive rientranti tra i criteri di
gestione obbligatoria, di cui all’allegato III del
Regolamento (CE) n. 1782/2003, della quale è
necessario tener conto nell’applicazione della con-
dizionalità. Inoltre la Commissione Europea ha più
volte richiamato gli Stati membri al rispetto degli
impegni assunti relativamente all’attuazione della
Direttiva nitrati nei Piani di Sviluppo Rurale (PSR)
e nei Programmi Operativi Regionali (POR), pena il
blocco dei finanziamenti Comunitari a valere su tali
Programmi.

In occasione dell’incontro del 18 ottobre 2004 tra
rappresentanti della DG Ambiente della Commis-
sione europea, del Ministero dell’Ambiente, del
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, delle
Regioni e delle Province autonome, presso il Mini-
stero dell’Ambiente, i rappresentanti della DG
Ambiente della Commissione europea hanno affer-
mato che, al fine di porre rimedio a ritardi di oltre
un decennio, è necessario stabilire un calendario
ben definito che assicuri, al più tardi entro 1° gen-
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naio 2006 la piena operatività dei programmi di
azione nelle singole aziende agricole.

Lo stato di attuazione della Direttiva “Nitrati”
91/676 nella Regione Puglia per quanto riguarda il
monitoraggio dei corpi idrici è il seguente.

Il Commissario Delegato per l’emergenza
Ambientale in Puglia ha approvato:

a) il progetto di monitoraggio dei corpi idrici sot-
terranei per il quale è in corso l’aggiudicazione
definitiva, a cura del Settore LL.PP.

b) il progetto di monitoraggio dei corpi idrici
superficiali (ambientale e a specifica destina-
zione) attualmente in corso di elaborazione a
cura dell’ARPA Puglia, giusta Accordo di Pro-
gramma all’uopo sottoscritto.

Pur non essendoci una rete di monitoraggio spe-
cificatamente dedicata ai controlli previsti dall’art.
6 della citata direttiva, la Regione Puglia ha garan-
tito i necessari riscontri al Ministero dell’Ambiente
e all’Agenzia di Protezione Ambientale (APAT) tra-
smettendo, a diverse scadenze, i dati qualitativi
disponibili. Detti dati inizialmente non avevano
dimostrato situazioni di vulnerabilità, tuttavia, l’ap-
profondimento operato durante le attività connesse
alla redazione del “Piano di Tutela”, hanno eviden-
ziato, come di seguito riportato, la presenza di
alcune zone vulnerabili localizzate nel Tavoliere
della Capitanata e nell’Arco Jonico Tarantino.

La individuazione “preliminare” delle zone vul-
nerabili da nitrati è scaturita dall’analisi di tutti i
dati disponibili ed in particolare:

- analisi dei dati disponibili eseguite da soggetti
pubblici e privati; 

- analisi della vulnerabilità intrinseca degli
acquiferi;

- valutazione dei carichi inquinanti potenziali
generati da diverse fonti;

- accertamenti di verifica e/o di integrazione dei
dati disponibili attraverso un programma di
indagini la cui esecuzione è stata affidata
all’A.R.P.A. Puglia.

Pertanto, al sensi dell’art. 3 della Direttiva n.
91/676/CEE e dell’art. 19 del D.Lgs. n. 152/1999,
corre l’obbligo di procedere alla “delimitazione” e,
quindi, alla “designazione” delle zone vulnerabili.

La designazione della zona vulnerabile richiede,
quale atto conseguente, la redazione di un “pro-
gramma di azione” che deve contenere:

a) periodi di divieto di spandimento di fertiliz-
zanti;

b) capacità di stoccaggio per effluenti di alleva-
mento;

c) limitazioni dell’applicazione al terreno di ferti-
lizzanti secondo il Codice di Buona Pratica
Agricola (CBPA) e con il rispetto del limite di
170 Kg./ha/anno di Azoto (N) da effluente zoo-
tecnico;

d) integrazione del CBPA e definizione delle
modalità di attuazione; 

e) interventi di formazione e informazione degli
agricoltori;

f) elaborazione e applicazione di strumenti di con-
trollo e verifica dell’efficacia dei programmi di
azione;

Tenuto conto che è in corso di approvazione da
parte dei Dicasteri competenti il decreto riguardante
“criteri e norme tecniche generali per la disciplina
regionale dell’utilizzazione agronomica degli
effluenti di allevamento e di acque reflue agro-ali-
mentari di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 152/1999”, si
propone che nel programma di azione venga dettata
la disciplina per lo smaltimento degli affluenti in
zona vulnerabile da applicarsi da parte degli opera-
tori del settore.

L’approccio “ambientale” della nuova Politica
Agraria Comunitaria e l’attuazione di Direttive
comunitarie sull’ambiente con ricadute sull’Agri-
coltura impone, a livello regionale, uno stretto rap-
porto di confronto e di collaborazione tra gli Asses-
sorati alle Opere Pubbliche, Ecologia e Risorse
Agro-alimentari e le rispettive strutture.

Pertanto, si propone la costituzione di un gruppo
di lavoro interassessorile tra gli uffici competenti
degli Assessorati alle Opere Pubbliche, Risorse
Agro-alimentari ed Ecologia comprendente anche



personale, della TASK Force del Ministero
Ambiente in forza all’Assessorato all’Ecologia, con
il compito di provvedere:

- alla “perimetrazione e la designazione” come
Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola
delle aree localizzate nel Tavoliere di Capitanata e
nell’Arco Jonico Tarantino;

- alla predisposizione del “Programma d’azione”.

Si propone inoltre:

- di dare mandato gli Assessori competenti di prov-
vedere alla nomina dei componenti del gruppo di
lavoro interassessorile per le finalità richiamate in
premessa;

- di pubblicare la presente deliberazione nel BURP.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, lettere d) e f),
della L.R. n. 7/1997.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Settore Risorse
Naturali, dal Dirigente dell’Ufficio;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Di costituire un gruppo di lavoro interassessorile
tra gli uffici competenti degli Assessorati alle Opere
Pubbliche, Risorse Agro-alimentari ed Ecologia
comprendente anche personale, della TASK Force
del Ministero Ambiente in forza all’Assessorato
all’Ecologia, con il compito di provvedere:

- alla “perimetrazione e la designazione” come
Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola
delle aree localizzate nel Tavoliere di Capitanata e
nell’Arco Jonico Tarantino;

- alla predisposizione del “Programma d’azione”;

Di dare mandato agli Assessori competenti di
provvedere alla nomina dei componenti del gruppo
di lavoro interassessorile per le finalità richiamate
in premessa.

Di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI SAN NICANDRO GARGANICO
(Foggia)
DELIBERA C.C. 28 giugno 2005, n. 26

Approvazione Piano di L. Di/4 Ditta La Piscopia
Carmela.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis
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DELIBERA

Di approvare in via definitiva il Piano di Lottiz-
zazione Di/4 in Ditta La Piscopia Carmela, adottato
con delibera di Consiglio Comunale n. 7 del
21.02.2005.

San Nicandro Garganico, lì 10 agosto 2005

Il Responsabile del Settore Urbanistica
Arch. Adelmo Marrocchella

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti - Bandi

REGIONE PUGLIA SETTORE PROGRAMMA-
ZIONE BARI

Avviso per la presentazione delle domande di
Progetti Esplorativi in materia di Ricerca Scien-
tifica. (Deliberazione della Giunta Regionale del
6 agosto 2005, n. 1170 - Accordo di Programma
Quadro in materia di “Ricerca Scientifica” nella
Regione Puglia. Approvazione bando di evidenza
pubblica, in materia di Progetti Esplorativi di
Sperimentazione).
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Premessa

In attuazione dell’Accordo di Programma Quadro in materia di Ricerca Scientifica, sottoscritto in 
data 28 aprile 2005, la Regione Puglia intende sostenere le attività di ricerca svolte dal sistema 
regionale della ricerca e dell’innovazione attuando un più stabile e proficuo collegamento con il 
tessuto delle imprese operanti in Puglia. 

Tale strategia informa il Piano di Sviluppo regionale e il POR Puglia 2000-2006 ed è coerente con le 
previsioni della Strategia Regionale per la Ricerca Scientifica e lo Sviluppo Tecnologico (SRRSST) e 
del Piano di Attuazione della Strategia Regionale per la Ricerca Scientifica e lo Sviluppo 
Tecnologico (PRRST). 

Il presente avviso attua una delle 4 linee di azione previste nel citato Accordo di Programma 
mediante il finanziamento di “Progetti Strategici” finalizzati a condurre attività di dimostrazione, 
ricerca e sviluppo tecnologico. 

Art. 1 
Tipologia degli interventi e risorse disponibili 

La Regione Puglia incentiva, attraverso il presente avviso, Progetti Esplorativi di 
sperimentazione presentati da Università ed Enti di ricerca senza fine di lucro, in 
compartecipazione con imprese, per condurre studi di fattibilità e sperimentazione su nuove 
metodologie e/o tecnologie da applicarsi ai processi produttivi e/o prodotti. I progetti sono 
finalizzati a sperimentare innovazioni di processo e/o prodotto di interesse per le imprese, la 
cui validità va dimostrata e che possano produrre risultati immediatamente applicabili. 
Allo scopo di concentrare l’impiego delle risorse, la Regione Puglia ha individuato alcuni settori 
prioritari di intervento. I settori di riferimento individuati sono: 

1. Alte tecnologie e ICT 

2. Meccatronica e sistemi produttivi avanzati 

3. Biotecnologie ed ambiente 

4. Agroalimentare 

5. Tecnologie eco-compatibili 

Il Budget del progetto dovrà obbligatoriamente prevedere l’attribuzione di una quota non inferiore 
al 30% del costo del personale impegnato nelle attività di ricerca, a favore di giovani ricercatori al 
di sotto di 35 anni (dottori di ricerca e personale con documentata esperienza di ricerca post-
laurea almeno quadriennale).  

Le risorse finanziarie impegnate sono pari a € 15.000.000 (quindicimilioni).  

Art. 2 
Soggetti beneficiari 

Possono partecipare al presente avviso Università, enti e centri di ricerca, che non si prefiggono 
scopi di lucro con sedi operative nel territorio della Regione Puglia, in associazione con imprese. 

Tutti i progetti presentati devono prevedere obbligatoriamente la costituzione di una associazione 
temporanea di scopo (ATS) successivamente all’ammissione del progetto all’agevolazione. 
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Le imprese aderenti al progetto devono manifestare la propria adesione e devono partecipare al 
cofinanziamento in misura non inferiore al 10% del totale dei costi ammissibili. I costi sostenuti 
dalle imprese non sono oggetto di agevolazione.  

Nel caso di progetti che coinvolgono più unità di ricerca, dovrà essere indicato un coordinatore 
scientifico per l’intero progetto e un responsabile scientifico per ciascuna unità di ricerca coinvolta.  

Le condizioni di ammissibilità alla candidatura devono perdurare sino alla data di erogazione finale 
del contributo. 

Art. 3 
Spese ammissibili 

Sono ammissibili solo le spese effettuate a partire dal giorno successivo a quello di presentazione 
della domanda di accesso alle agevolazioni. 

Le spese ammissibili devono rientrare nelle seguenti categorie: 

a) spese di personale (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella misura in cui 
sono impiegati nel progetto di ricerca); 

b) i costi della strumentazione e delle attrezzature utilizzate per il progetto di ricerca e per 
la durata di questo. Se la strumentazione e le attrezzature in questione non sono 
utilizzate per la loro durata di vita totale per il progetto di ricerca, sono considerati 
ammissibili solo i costi dell'ammortamento corrispondenti al ciclo di vita del progetto di 
ricerca, calcolati sulla base delle buone pratiche contabili; 

c) le prestazioni di terzi ovvero le prestazioni specialistiche di carattere esecutivo, senza 
contenuto di ricerca o progettazione, commissionate a terzi nella misura massima del 
10% dell’importo complessivo del progetto; 

d) i beni immateriali acquistati da terzi: risultati di ricerche, brevetti, know-how, diritti di 
licenza;

e) i materiali ovvero le materie prime, componenti, semilavorati, materiali commerciali, 
materiali di consumo specifico, oltre alle strumentazioni utilizzate per la realizzazione di 
prototipi e/o impianti pilota; 

f) spese generali supplementari direttamente imputabili al progetto di ricerca, in misura 
non superiore al 20% del costo del personale impegnato nella ricerca; 

g) altri costi d'esercizio, inclusi i costi delle forniture e di prodotti analoghi, direttamente 
imputabili all'attività di ricerca. 

Le imprese aderenti al progetto ed i fornitori di beni e servizi funzionali alle attività richieste a 
contribuzione non devono avere alcun tipo di partecipazione reciproca a livello societario. 

Le spese di personale di cui alla precedente lettera a) e le prestazioni di consulenza, di cui alla 
precedente lettera c), dovranno essere giustificate, sia in fase di presentazione del progetto di 
finanziamento, che di rendicontazione delle attività, in termini di giornate uomo. Il costo 
giornaliero degli esperti incaricati, riconoscibile ai fini dell’agevolazione, non potrà superare i 
parametri massimi di seguito fissati: 
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LIVELLO ESPERIENZA NEL SETTORE 
SPECIFICO DI CONSULENZA 

TARIFFA MAX 
GIORNALIERA 

IV 2-5 ANNI 150,00 EURO 
III 5 – 10 ANNI 200,00 EURO 
II 10 – 15 ANNI 400,00 EURO 
I OLTRE 15 ANNI 450,00 EURO 

Art .4 
Tasso di cofinanziamento e durata delle attività 

I soggetti proponenti devono assicurare un cofinanziamento non inferiore al 20% del totale dei 
costi ammissibili. Parte del cofinanziamento può essere posto a carico delle imprese aderenti che, 
ai sensi del precedente articolo 2, devono assicurare un cofinanziamento comunque non inferiore 
al 10% dei costi ammissibili. 

L’agevolazione massima riconoscibile per singolo progetto candidato, non può essere superiore a € 
150.000 (centocinquantamila). 

La durata delle attività ammesse ad agevolazione non potrà essere superiore ai 12 mesi a partire 
dalla comunicazione di ammissibilità all’agevolazione. Può essere concessa una proroga a detti 
termini, dietro specifica richiesta motivata, unicamente per casi eccezionali, una sola volta, per una 
durata non superiore al 25% della durata inizialmente prevista. 

Art. 5 
Modalità e termini di presentazione delle domande 

Le domande di ammissione all’agevolazione devono essere redatte secondo gli schemi e le 
modalità riportati nell’apposita modulistica predisposta dalla Regione Puglia Assessorato Bilancio e 
Programmazione – settore Programmazione.  

La modulistica relativa al presente avviso è disponibile sul sito internet: www.regione.puglia.it. 

La domanda di ammissione all’agevolazione, è costituita da:  

1. una “scheda domanda” sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto proponente o da 
un suo procuratore speciale (allegando copia autenticata della procura) ai sensi del D.P.R. 
28.12.2000 n. 445 e successive modificazioni; (Allegato A); 

2. una “scheda progetto” (Allegato B) che comprende la relazione tecnico economica sul 
progetto di ricerca da realizzare, suddivisa in modello B1 da compilarsi da parte del 
Coordinatore scientifico del Progetto e Modello B2 da compilarsi da parte del responsabile 
scientifico di ciascuna unità di ricerca. Tutta la documentazione dovrà essere sottoscritta 
dal legale rappresentante del soggetto proponente o da un suo procuratore speciale 
(allegando copia autenticata della procura) ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e 
successive modificazioni. La scheda progetto dovrà essere prodotta in forma cartacea ed 
elettronica (formato word o pdf); 

3. una “scheda di adesione” al progetto da parte di ciascuna Università, ente e centro di 
ricerca e di ciascuna impresa coinvolta, sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo 
procuratore (Allegato C). 
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Le domande di ammissione all’agevolazione possono essere trasmesse, a mezzo posta 
raccomandata con avviso di ricevimento a partire dal primo giorno successivo alla pubblicazione 
dell’avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) ed entro e non oltre il 60° 
(sessantesimo) giorno successivo alla pubblicazione dell’avviso sul BURP. Fa fede il timbro postale 
di trasmissione della domanda di agevolazione. 

La domanda di ammissione all’agevolazione dovrà essere trasmessa, entro i termini suddetti a: 
Regione Puglia, Assessorato Bilancio e Programmazione – settore Programmazione – via 
Caduti di Tutte Le Guerre, 15, 70126 Bari.  

Sul plico dovrà essere obbligatoriamente riportata la seguente dicitura “Accordo di Programma 
Quadro in materia di Ricerca Scientifica nella Regione Puglia - Progetti Esplorativi” 

Qualora la domanda di ammissione all’agevolazione sia viziata o priva di uno o più requisiti disposti 
dalla normativa vigente, essa è esclusa dalla valutazione tecnico economica di ammissibilità 
all’agevolazione. 

Costituiscono inoltre, motivi di esclusione dall’ammissione all’agevolazione: 

a) l’incompletezza della domanda, dei documenti allegati richiesti e delle dichiarazioni sul 
possesso dei requisiti prescritti e degli impegni conseguenti; 

b) l’utilizzo di modulistica non conforme a quella prevista dall’Avviso; 

c) la trasmissione della domanda oltre la scadenza prevista. 

Ciascuna candidatura deve garantire, inoltre, per quanto applicabili alle specifiche caratteristiche 
del progetto e del risultato stesso, la validazione dei risultati conseguiti attraverso lo svolgimento di 
una o più delle attività di seguito riportate:  

– realizzazione di prototipi e/o dimostratori idonei a valutare la trasferibilità industriale delle 
tecnologie e sistemi messi a punto; 

– valutazione delle prestazioni ottenibili attraverso casi applicativi rappresentativi delle specifiche 
condizioni di utilizzo; 

– valutazione qualitativa e quantitativa dei vantaggi ottenibili in termini di affidabilità, 
riproducibilità, sicurezza, bilancio energetico e impatto ambientale; 

– valutazione della trasferibilità industriale anche in termini di rapporto costi-prestazione e costi-
benefici. 

Art. 6 
Modalità di valutazione e selezione dei progetti 

Per la valutazione e la selezione dei progetti, la Regione Puglia si avvarrà dell’Agenzia Regionale 
per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI) quale Organismo di Valutazione che utilizzerà esperti 
indipendenti, docenti universitari e ricercatori italiani e stranieri, riconosciuti a livello internazionale 
come autorità nel relativo settore di specializzazione, appartenenti ad università o enti di ricerca 
che non abbiano sedi operative in Puglia e che comunque non abbiano cointeressi diretti con i 
progetti da valutare, nominati con provvedimento del presidente dell’ARTI. 

L’attività di valutazione e selezione dei progetti ammissibili ad agevolazione dovrà verificare la 
rispondenza dei progetti ai seguenti criteri: 
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Per la qualità del progetto di ricerca: 

1. Rilevanza e/o originalità del progetto anche in 
riferimento all’innovatività delle metodologie e delle 
soluzioni proposte. 

 Fino a 10 punti

2. Impatto potenziale dei risultati della ricerca sul sistema 
produttivo misurato come effettiva applicabilità e 
valorizzazione industriale dei risultati. 

 Fino a 10 punti

3. Chiarezza e verificabilità degli obiettivi.   Fino a 10 punti

4. Appropriatezza dei metodi e delle tecniche da utilizzare   Fino a 10 punti
5. Adeguatezza delle risorse umane e strumentali coinvolte 

 Fino a 10 punti
6. Coinvolgimento delle imprese 

 Fino a 10 punti
7. Adeguatezza del project management 

Fino a 10 punti

Per la qualità del soggetto proponente: 

8. Competenza del coordinatore scientifico   Fino a 10 punti

9. Competenza delle unità di ricerca  Fino a 10 punti

10. Complementarietà delle unità di ricerca  Fino a 10 punti

Il punteggio minimo di ammissibilità all’agevolazione è pari a 70 punti. Tale punteggio minimo 
dovrà essere conseguito con la combinazione di un punteggio non inferiore a 50 punti per la 
qualità del progetto di ricerca e non inferiore a 20 punti per la qualità della compagine proponente. 

Gli esperti indipendenti dovranno altresì valutare la congruità dei costi previsti per il progetto in 
funzione degli obiettivi dello stesso. A tal fine potranno sottoporre alla Regione una proposta di 
rimodulazione dei costi. 

Sarà, inoltre, attribuita una premialità, fino ad un massimo di 5 punti, qualora il progetto valutato 
preveda di utilizzare giovani ricercatori per una percentuale eccedente il valore minimo del 30%, 
così come previsto al precedente articolo 1.  Detta premialità non si applica ai progetti che non 
ottengono il punteggio minimo di ammissibilità all’agevolazione e verrà calcolata utilizzando la 
seguente formula: 

Pi= (Xi-30/(Xmax-30))x5  dove  

Xi= percentuale del costo del personale impegnato in attività di ricerca destinato a giovani 
ricercatori nella proposta valutata; 
Xmax = percentuale del costo del personale impegnato in attività di ricerca destinato a giovani 
ricercatori nella proposta che presenta il valore più alto. 



11178 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 25-8-2005

L’Assessorato al bilancio e programmazione – settore programmazione - formulerà la graduatoria 
di merito delle iniziative dichiarate idonee dandone pubblicazione sul Bollettino Ufficiale Regione 
Puglia (BURP) e sul sito ufficiale della REGIONE PUGLIA www.regione.puglia.it 

Art.7
Modalità di erogazione e di recupero del contributo 

Il contributo sarà corrisposto da parte della Regione Puglia, sulla base dei costi riconosciuti 
ammissibili a seguito del controllo amministrativo-contabile e tecnico di congruità, attraverso:  

1. Una prima anticipazione pari al 40% (quaranta per cento) del contributo complessivo 
concesso, a seguito della presentazione, entro 30 (trenta) giorni dalla data di accettazione 
del contributo da parte del soggetto beneficiario, della dichiarazione di avvenuta attivazione 
del progetto. 

2. Una seconda anticipazione pari al 40% (quaranta per cento) del contributo complessivo 
concesso, a seguito della presentazione della rendicontazione relativa alla prima 
anticipazione. 

3. L’ultima quota del 20% (venti per cento) del contributo a seguito di collaudo di chiusura e 
sulla base dei costi totali riconosciuti ammissibili. 

Nel caso in cui al termine della durata prevista del progetto agevolato non sia stato raggiunto uno 
stato d’avanzamento dei lavori pari ad almeno l’80% (ottanta per cento), il beneficio viene 
revocato.

In caso di rinuncia o di inadempimento totale o parziale da parte di un soggetto ammesso a 
contribuzione, lo stesso decade dal relativo beneficio e si procederà all'ammissione all’agevolazione 
del progetto immediatamente successivo in graduatoria, con le medesime procedure, nei limiti dei 
12 mesi successivi alla pubblicazione della graduatoria e delle risorse ancora disponibili. 

Art.8
Modifiche e variazioni 

Il progetto presentato in fase di candidatura non può essere modificato in corso di esecuzione 
negli obiettivi, attività e risultati attesi. La sostituzione del Coordinatore scientifico e/o degli 
eventuali responsabili scientifici delle unità di ricerca, così come eventuali modifiche della 
compagine di ricerca, devono essere tempestivamente comunicate alla Regione Puglia che dovrà 
procedere, con le modalità descritte all’art. 6, alla nuova valutazione del progetto. Qualora, a 
seguito della nuova valutazione, il punteggio assegnato si riduca in misura superiore al 10% 
rispetto a quello ottenuto in prima istanza, il progetto decade dal beneficio. Il progetto decade 
comunque dal beneficio se la nuova valutazione lo posiziona al di sotto del primo dei progetti in 
graduatoria valutati e non finanziati.  

Art. 9 
Modalità di rendicontazione e riconoscimento delle spese 

Il soggetto beneficiario dovrà comunicare alla Regione Puglia il termine delle attività entro la 
scadenza massima prevista all’Art. 4. 
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La Regione Puglia, a seguito del ricevimento della documentazione di chiusura attività, procederà 
alla verifica di congruità tecnico-amministrativa delle attività svolte e, quindi, alla verifica ispettiva 
finale di controllo tecnico-amministrativo degli interventi realizzati ammessi all’agevolazione.  

La documentazione tecnica finale di chiusura attività dovrà essere redatta secondo una apposita 
modulistica fornita dalla Regione Puglia. 

E' facoltà della Regione Puglia richiedere ogni ulteriore documentazione e/o chiarimento, sia in 
fase di valutazione che per tutta la durata delle attività previste dal progetto. 

E’ obbligo per il soggetto beneficiario, pena la decadenza dal beneficio, dare completo ed 
esauriente riscontro, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, ad eventuali richieste di 
informazione entro e non oltre il termine di 15 (quindici) giorni dalla data di ricevimento delle 
stesse.

Tutti i giustificativi comprovanti la spesa effettivamente sostenuta dal soggetto beneficiario devono 
essere forniti alla Regione Puglia ed essere sempre disponibili per le attività di verifica e controllo.  

Le spese ammissibili dovranno derivare da atti giuridicamente vincolanti (contratti, lettere 
d'incarico, ecc.) da cui risulti chiaramente l'oggetto della prestazione, il suo importo, la sua 
pertinenza al progetto, i termini di consegna.  

Non è ammesso il subappalto delle prestazioni da parte dei fornitori di beni e servizi indicati dal 
soggetto beneficiario.

I pagamenti dei titoli di spesa ammessi a contributo non possono essere regolati per contanti. 

L’IVA che può essere in qualche modo recuperata, non può essere considerata ammissibile anche 
se essa non è effettivamente recuperata dal singolo destinatario. 

La documentazione tecnico-amministrativa, sia per la dimostrazione delle fasi intermedie di 
avanzamento dei lavori (SAL) che per la rendicontazione finale di chiusura attività, dovrà essere 
redatta in conformità alla modulistica fornita dalla Regione Puglia al soggetto beneficario. 

Art. 10 

Cumulo e revoche 

Il contributo non è cumulabile con altre agevolazioni a carico del bilancio regionale, statale o 
comunitario concesse per le stesse attività. 

Sono altresì motivo di revoca delle agevolazioni, ove concesse i casi in cui: 

- il programma ammesso alle agevolazioni non venga ultimato entro i termini previsti 
dall’Avviso;

- siano gravemente violate specifiche norme settoriali anche appartenenti all’ordinamento 
comunitario. 

Le agevolazioni revocate devono essere restituite alla Regione Puglia da parte del soggetto 
beneficiario maggiorate dell’interesse pari al tasso ufficiale di riferimento vigente alla data di 
erogazione, maggiorato di 5 (cinque) punti.  

Art.11
Modalità di controllo e monitoraggio 

L’ARTI (Agenzia Regionale Tecnologia ed Innovazione) svolgerà attività di monitoraggio, verifica e 
valutazione del progetto e dei risultati conseguiti per tutta la durata dello stesso. 
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La Regione Puglia si riserva di svolgere verifiche e controlli in qualunque momento e fase della 
realizzazione degli interventi ammessi all’agevolazione, ai fini del monitoraggio Tecnico – 
amministrativo.

Il soggetto beneficiario dovrà mantenere il possesso dei beni ammessi ad agevolazione per 5 
(cinque) anni dall’erogazione del contributo, e dovrà, inoltre, custodire, per lo stesso periodo, tutta 
la documentazione tecnica ed amministrativa inerente il progetto finanziato. 
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DOMANDA DI CONTRIBUTO

Alla Regione Puglia,  

Assessorato Bilancio e Programmazione 

                Settore Programmazione

Via Caduti di Tutte le guerre, 15  

70126 BARI 

Oggetto: "Accordo di Programma Quadro in materia di ricerca scientifica nella Regione Puglia – Progetti esplorativi – 

Il sottoscritto 

Nome 

Cognome 

Nato a 

Il

Codice Fiscale 

residente in 

Comune 

Provincia 

Codice di Avviamento Postale 

Via e n. civico 

in qualità di legale rappresentante dell’ente sottoindicato 

Denominazione 

con sede in 

Comune 

Provincia 

Codice di Avviamento Postale 

Via e n. civico 

Codice Fiscale 

Partita IVA 

Telefono 

Fax

e-mail 

Sito web 

Ulteriore persona di contatto 

Telefono persona di contatto 

nel ruolo di soggetto proponente 

C H I E D E 

di ottenere la concessione del contributo prevista dall’Avviso per la presentazione delle domande in attuazione 

dell’Accordo di Programma Quadro in materia di ricerca scientifica nella Regione Puglia – Progetti esplorativi - per il 

finanziamento del progetto (titolo)_____________ illustrato nella scheda di progetto.

A tal fine 

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli 

effetti del D.P.R. del 28/12/2000 n. 445 

D I CH I A R A 

A. di conoscere ed accettare tutte le prescrizioni contenute nel bando, di conoscere tutta la normativa applicabile e di 

riconoscere che la proposta progettuale presentata per il finanziamento gode di tutti i requisiti fissati per l’accesso agli 

interventi; 

B. che il costo complessivo del progetto ammonta ad Euro ___________________; 

C. che il contributo richiesto è pari ad Euro_____________________; 

D. che il progetto risulta così cofinanziato: cofinanziamento imprese Euro________ ; cofinanziamento Università ed 

enti e centri di ricerca Euro_______; 

E. che tutti i soggetti partecipanti sono in attività, non sono in stato di liquidazione e non sono sottoposti ad alcuna 

procedura concorsuale; 

F. che il progetto presentato è conforme alla Comunicazione della Commissione relativa alla disciplina comunitaria per 

gli aiuti di stato alla ricerca e sviluppo (G.U. C 045 del 17/02/1996) che al punto 2.4 dettaglia le condizioni che 
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consentono di escludere dall’ambito di applicazione della predetta disciplina, i progetti di Ricerca e Sviluppo 

promossi da istituti di formazione superiore o da enti pubblici di ricerca che non si prefiggono scopi di lucro, per 

conto di imprese o in collaborazione con esse1;

G. che le attività di diffusione dei risultati saranno finalizzate a promuovere i risultati del progetto e che in ogni caso 

non saranno coperte da contributo spese per pubblicizzare nomi e prodotti delle singole imprese e degli altri soggetti 

partecipanti; 

H. di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 10 della Legge 675/1996, che i dati personali raccolti 

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente 

dichiarazione viene resa e rilascia, a tal fine, l’autorizzazione al predetto trattamento. 

SI IMPEGNA 

1. ad osservare la normativa finalizzata all’integrità fisica e la salute dei propri dipendenti, nonché ad osservare le 

condizioni normative e retributive previste dalla legge, dai contratti di lavoro ed eventuali accordi integrativi; 

2. al rispetto della normativa prevista dal collocamento obbligatorio ai sensi della legge n. 68/99 

3. al rispetto del principio comunitario delle pari opportunità; 

4. al rispetto della vigente normativa urbanistica, ambientale, sanitaria;   

5. a rispettare gli obblighi previsti dal bando; 

6. a costituire, successivamente all’ammissione del progetto alle agevolazioni, un’Associazione Temporanea di Scopo 

(ATS) con i soggetti aderenti allo stesso. 

A L L E G A 

la seguente documentazione: 

- Scheda Progetto composta da un Modello B1 e da numero ____ modelli B2, uno per ciascuna unità di ricerca; 

- Numero _______ Schede di adesione al progetto 

Il sottoscritto…................................................................................. legale rappresentante del soggetto proponente 
....................................................................................................dichiara sotto la propria responsabilità che le 

informazioni fornite corrispondono al vero. 

Data                                                                         Timbro e firma del legale rappresentante del soggetto proponente               

         

                                                          
1 Il punto 2.4 della predetta Comunicazione recita: “Gli aiuti alle attività di R&S da parte degli istituti di istruzione 

superiore e degli enti pubblici di ricerca senza scopo di lucro esulano di norma dall'ambito d'applicazione dell'articolo 

92, paragrafo 1 del trattato CE. Quando i risultati di questi lavori di R&S finanziati dallo Stato sono messi a 

disposizione delle imprese comunitarie secondo criteri non discriminatori, la Commissione presume che di norma non 

sussista aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 92, paragrafo 1 del trattato CE. Quando i lavori di R&S sono effettuati da 

istituti di istruzione superiore o da enti pubblici di ricerca che non si prefiggono scopi di lucro, per conto di imprese o in 

collaborazione con esse, la Commissione presumerà che non sussista aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 92, paragrafo 1 

del trattato CE: a) quando gli istituti pubblici di istruzione superiore o di ricerca che non si prefiggono scopi di lucro 

contribuiscono ai progetti di ricerca agendo secondo il principio dell'operatore in economia di mercato: ciò avviene in 

particolare quando tali istituti ottengono per i loro servizi una retribuzione conforme al prezzo di mercato; b) oppure 

quando: - i costi del progetto sono interamente a carico delle imprese partecipanti ai lavori di ricerca; o - i risultati che 

non possono essere oggetto di diritti di proprietà intellettuale possono avere larga diffusione e gli eventuali diritti di 

proprietà intellettuale sui risultati della R&S sono integralmente versati agli enti pubblici che non si prefiggono scopi di 

lucro; o - gli enti pubblici che non si prefiggono scopi di lucro ricevono dai partecipanti industriali un compenso 

equivalente al prezzo di mercato per i diritti di proprietà intellettuale derivanti dal progetto di ricerca e di cui sono 

detentori tali partecipanti industriali, e i risultati che non possono essere oggetto di diritti di proprietà intellettuale 

possono essere ampiamente diffusi presso i terzi interessati.” 
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SCHEDA DI ADESIONE

Alla Regione Puglia,  

Assessorato Bilancio e Programmazione 

                Settore Programmazione

Via Caduti di Tutte le guerre, 15  

70126 BARI 

Oggetto: "Accordo di Programma Quadro in materia di ricerca scientifica nella Regione Puglia – Progetti esplorativi – 

Il sottoscritto 

Nome 

Cognome 

Nato a 

Il

Codice Fiscale 

residente in 

Comune 

Provincia 

Codice di Avviamento Postale 

Via e n. civico 

in qualità di legale rappresentante dell’ente/impresa sottoindicata 

Denominazione 

Forma giuridica 

con sede legale in 

Comune 

Provincia 

Codice di Avviamento Postale 

Via e n. civico 

Codice Fiscale 

Partita IVA 

Telefono 

Fax

e-mail 

Sito web 

Ulteriore persona di contatto 

Telefono persona di contatto 

Codice Attività principale ATECO (nel caso di imprese) 

nel ruolo di soggetto aderente al Progetto (Titolo)____________________ 

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli 

effetti del D.P.R. del 28/12/2000 n. 445 

D I CH I A R A 

A. di conoscere ed accettare tutte le prescrizioni contenute nel bando, di conoscere tutta la normativa applicabile e di 

riconoscere che la proposta progettuale presentata per il finanziamento gode di tutti i requisiti fissati per l’accesso agli 

interventi; 

B. che il costo complessivo del progetto ammonta ad Euro ___________________; 

C. che la quota di cofinanziamento a proprio carico è pari ad Euro___________; 

D. di non essere in stato di liquidazione e/o sottoposto ad alcuna procedura concorsuale; 

E. che il progetto presentato è conforme alla Comunicazione della Commissione relativa alla disciplina comunitaria per 

gli aiuti di stato alla ricerca e sviluppo (G.U. C 045 del 17/02/1996) che al punto 2.4 dettaglia le condizioni che 

consentono di escludere dall’ambito di applicazione della predetta disciplina, i progetti di Ricerca e Sviluppo 

promossi da istituti di formazione superiore o da enti pubblici di ricerca che non si prefiggono scopi di lucro, per 

conto di imprese o in collaborazione con esse1;

                                                          
1 Il punto 2.4 della predetta Comunicazione recita: “Gli aiuti alle attività di R&S da parte degli istituti di istruzione 

superiore e degli enti pubblici di ricerca senza scopo di lucro esulano di norma dall'ambito d'applicazione dell'articolo 

92, paragrafo 1 del trattato CE. Quando i risultati di questi lavori di R&S finanziati dallo Stato sono messi a 
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F. che le attività di diffusione dei risultati saranno finalizzate a promuovere i risultati del progetto e che in ogni caso non

saranno coperte da contributo spese per pubblicizzare nomi e prodotti delle singole imprese e degli altri soggetti 

partecipanti; 

G. di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 10 della Legge 675/1996, che i dati personali raccolti 

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente 

dichiarazione viene resa e rilascia, a tal fine, l’autorizzazione al predetto trattamento. 

SI IMPEGNA 

1. ad osservare la normativa finalizzata all’integrità fisica e la salute dei propri dipendenti, nonché ad osservare le 

condizioni normative e retributive previste dalla legge, dai contratti di lavoro ed eventuali accordi integrativi; 

2. al rispetto della normativa prevista dal collocamento obbligatorio ai sensi della legge n. 68/99 

3. al rispetto del principio comunitario delle pari opportunità; 

4. al rispetto della vigente normativa urbanistica, ambientale, sanitaria;   

5. a rispettare gli obblighi previsti dal bando; 

6. a costituire, successivamente all’ammissione del progetto alle agevolazioni, un’Associazione Temporanea di Scopo 

(ATS) con i soggetti aderenti allo stesso. 

Il sottoscritto…................................................................................. legale rappresentante dell’impresa/Università/ente 

di ricerca aderente ....................................................................................................dichiara sotto la propria 
responsabilità che le informazioni fornite corrispondono al vero. 

Data                                                                         Timbro e firma del legale rappresentante del soggetto aderente                  

                                                                                                                                                                                                

disposizione delle imprese comunitarie secondo criteri non discriminatori, la Commissione presume che di norma non 

sussista aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 92, paragrafo 1 del trattato CE. Quando i lavori di R&S sono effettuati da 

istituti di istruzione superiore o da enti pubblici di ricerca che non si prefiggono scopi di lucro, per conto di imprese o in 

collaborazione con esse, la Commissione presumerà che non sussista aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 92, paragrafo 1 

del trattato CE: a) quando gli istituti pubblici di istruzione superiore o di ricerca che non si prefiggono scopi di lucro 

contribuiscono ai progetti di ricerca agendo secondo il principio dell'operatore in economia di mercato: ciò avviene in 

particolare quando tali istituti ottengono per i loro servizi una retribuzione conforme al prezzo di mercato; b) oppure 

quando: - i costi del progetto sono interamente a carico delle imprese partecipanti ai lavori di ricerca; o - i risultati che 

non possono essere oggetto di diritti di proprietà intellettuale possono avere larga diffusione e gli eventuali diritti di 

proprietà intellettuale sui risultati della R&S sono integralmente versati agli enti pubblici che non si prefiggono scopi di 

lucro; o - gli enti pubblici che non si prefiggono scopi di lucro ricevono dai partecipanti industriali un compenso 

equivalente al prezzo di mercato per i diritti di proprietà intellettuale derivanti dal progetto di ricerca e di cui sono 

detentori tali partecipanti industriali, e i risultati che non possono essere oggetto di diritti di proprietà intellettuale 

possono essere ampiamente diffusi presso i terzi interessati.” 
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Ministero dell’Economia e 

delle Finanze 

Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca 

scientifica e tecnologica

REGIONE PUGLIA 

ASSESSORATO  

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 

Settore Programmazione  

ACCORDO DI PROGRAMMA 

QUADRO IN MATERIA DI 

“RICERCA SCIENTIFICA” 

NELLA REGIONE PUGLIA 

PROGETTO ESPLORATIVO 

SCHEDA PROGETTO 

MODELLO B1 
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Parte I 

1.1 Settore di riferimento 

Alte tecnologie e ICT 

Meccatronica e sistemi produttivi avanzati 

Biotecnologie ed ambiente 

Agroalimentare 

Tecnologie eco-compatibili 

1.2 Titolo del Progetto (bilingue)

Testo italiano

Testo inglese

1.3 Abstract del Progetto (bilingue) (max 4.000 caratteri)

Testo italiano

Testo inglese

1.4 Durata del Progetto (max 12 mesi):

Numero mesi  
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(è obbligatorio indicare almeno il I° dei codici che caratterizzano la ricerca; gli altri vanno indicati in ordine decrescente 

di specificità) 

----------------------    -------------------    -----------------------    -------------------    ------------------- 

1.6 Parole chiave (bilingue)

-------------------------    ----------------------    --------------------------  

-------------------------    ----------------------    --------------------------

1.7 Coordinatore Scientifico del Progetto

(cognome) (nome)

(qualifica) (settore scientifico disciplinare) (data nascita) 

 (Affiliazione) (Facoltà) 

(Ente/Dipartimento/Istituto/centro autonomo di spesa)

(prefisso e telefono) (numero fax) (indirizzo posta elettronica) 

1.8 Curriculum scientifico del Coordinatore: (max 8.000 caratteri) 

Testo italiano

Testo inglese

1.9 Pubblicazioni scientifiche più significative del Coordinatore del Progetto negli ultimi 5 anni (max 30)

1.5 Settori scientifico-disciplinari interessati dal Progetto:
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1.11    Elenco delle Imprese Partecipanti 

Denominazione e forma giuridica Sede legale 

1.12 Mesi uomo complessivi dedicati al Progetto

Personale dell’ente sede 

dell’Unità di Ricerca
numero mesi/uomo

Personale universitario numero mesi/uomo

Titolari assegni di ricerca numero mesi/uomo

Titolari borse dottorato numero mesi/uomo

Titolari borse  post-

dottorato
numero mesi/uomo

Titolari borse 

specializzazione
numero mesi/uomo

Personale a contratto : 

assegnista
numero mesi/uomo

Personale a 

contratto:borsista
numero mesi/uomo

Personale a contratto: 

dottorando
numero mesi/uomo

Personale a contratto: 

altre tipologie
numero mesi/uomo

Personale 

extrauniversitario
numero mesi/uomo

Personale delle imprese 

partecipanti 
numero mesi/uomo

Totale numero mesi/uomo

1.10 Elenco delle Unità di Ricerca 

Numero Responsabile 

scientifico 

Qualifica Centro di 

Ricerca

Dipart./Istituto Mesi/uomo 

      

      

      

      

1.13 Quota delle risorse destinate ai giovani ricercatori calcolata sul totale delle spese di personale dedicato ad 

attività di ricerca. 

 UR 1 UR 2 TOTALE

Quota
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Parte II
(ogni punto è da compilarsi bilingue e la dimensione specificata nei singoli punti è relativa ad ogni lingua) 

2.1 Obiettivi del Progetto e loro verificabilità (max. 8.000 caratteri) 

2.2 Base di partenza scientifica (max. 16.000 caratteri) 

2.2a Riferimenti bibliografici (max. 8.000 caratteri) 

2.3 Descrizione del Progetto e del ruolo delle Unità operative locali (max. 32.000 caratteri)  

2.4 Impatto atteso dei risultati del progetto sul sistema produttivo con riferimento alla effettiva applicabilità e 

valorizzazione industriale dei risultati (max 8.000 caratteri)

2.5 Modalità di coinvolgimento delle imprese (max 8.000 caratteri)

2.6 Rappresentazione del project management (max 8.000 caratteri)

2.7 Descrizione delle risorse umane e strumentali da impiegare 
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Parte III

3.1 Costo complessivo del Progetto (Euro)

Costi ammissibili * UR1 UR2 UR3 UR4 Costi 

impresa 

esenti da 

contributo 

COSTO

TOTALE 

1. Personale 

dipendente (a) 

      

1.2 Personale non 

dipendente (a) 

      

2. Strumentazioni, 

attrezzature (b) 

      

3. Consulenze per 

attività esecutive 

(c)

      

4. Beni immateriali 

(d)

      

5. Beni materiali e 

materie prime (e) 

      

Spese generali

(nella misura del 
20% 

dell’ammontare dei 
costi del personale 

dipendente e non 

dipendente) (f)

      

6. Altri costi di 

esercizio (g) 

      

TOTALE COSTI 

AL NETTO DI 

IVA

      

IVA non 

recuperabile

(eventualmente) 

      

TOTALE

GENERALE DEI 

COSTI PREVISTI 

      

*Le lettere tra parentesi fanno riferimento all’elenco di cui all’art. 3 dell’Avviso per la presentazione delle 

domande.

3.2 Copertura finanziaria del Progetto e risorse disponibili

Fonti UR 1 UR 2 UR 3 UR 4 TOTALE

Cofinanziamento del soggetto proponente           

Cofinanziamento imprese partecipanti           

Cofinanziamento richiesto alla Regione           

Ammontare totale del progetto           



11191Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 25-8-2005

Riepilogo 

Costo complessivo del Progetto 

    

Risorse complessivamente disponibili all’atto della 

domanda (soggetto proponente + imprese)

Cofinanziamento complessivo richiesto

Firma del Coordinatore Scientifico del progetto......................................................   data………… 
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Ministero dell’Economia e 

delle Finanze 

Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca 

scientifica e tecnologica

REGIONE PUGLIA 

ASSESSORATO  

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 

Settore Programmazione  

ACCORDO DI PROGRAMMA 

QUADRO IN MATERIA DI 

“RICERCA SCIENTIFICA” 

NELLA REGIONE PUGLIA 

PROGETTO ESPLORATIVO 

SCHEDA PROGETTO 

PROGETTO DI UNA UNITA’ DI RICERCA – MODELLO B2 
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Parte I 

1.1 Titolo Progetto  

...............  

1.2 Durata del Progetto (max 12 mesi) 

Numero mesi 

1.3 Coordinatore Scientifico del Progetto:

(cognome) (nome)

 (Affiliazione) (Facoltà) 

(settore scientifico disciplinare) (Ente/Dipartimento/Istituto/centro autonomo di spesa)

1.4 Responsabile Scientifico dell’Unità di Ricerca

(cognome) (nome)

(qualifica) (settore scientifico disciplinare) (data nascita) 

 (Affiliazione) (Facoltà) 

(Ente/Dipartimento/Istituto/centro autonomo di spesa)

(prefisso e telefono) (numero fax) (indirizzo posta elettronica) 
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1.5 Curriculum scientifico del Responsabile Scientifico dell’Unità di Ricerca: (max 8.000 caratteri, per ogni lingua)

Testo italiano

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

Testo inglese

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

1.6 Pubblicazioni scientifiche più significative del Responsabile Scientifico dell’Unità di Ricerca negli ultimi 5 

anni (max 30)

1.7 Risorse umane impegnate nel Progetto dell’Unità di Ricerca

N.B. Per ogni risorsa umana impegnata deve essere prodotto in allegato al presente modello il relativo curriculum 

vitae.

1.7.1 Personale dell’ente sede dell’Unità di Ricerca

cognome nome Ente/Dipart./Istituto qualifica sett. scient. mesi uomo

            

            

            

            

1.7.2 Personale universitario

cognome Nome Università Dipart./Istituto qualifica sett.scient. mesi uomo 

              

              

              

1.7.3 Titolari di assegni di ricerca

cognome nome Ente/Dipart./Istituto Data di 

inizio 

contratto

Durata mesi uomo
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1.7.4 Titolari di borse 

cognome nome Ente/Dipart./Istituto Data di 

inizio 

borsa

Durata Tipologia mesi uomo

              

              

              

1.7.5 Personale a contratto da destinare al Progetto

qualifica costo previsto mesi uomo

      

      

      

      

1.7.6 Personale extrauniversitario indipendente o dipendente da altri Enti

cognome nome ente qualifica Mesi uomo 
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-------------------------    ----------------------    --------------------------

-------------------------    ----------------------    --------------------------

2.4 Base di partenza scientifica (max. 8.000 caratteri)

2.4a Riferimenti bibliografici (max. 8.000 caratteri)  

2.5 Descrizione del Progetto e dei compiti dell’Unità di Ricerca (max. 16.000 caratteri) 

2.6 Innovatività delle metodologie e delle soluzioni proposte (max. 10.000 caratteri) 

2.7 Descrizione delle attrezzature già disponibili ed utilizzabili per la ricerca proposta con valore patrimoniale 

superiore a 25.000 Euro

Anno di 

acquisizione

descrizione

    

    

    

Parte II

(ogni punto è da compilarsi bilingue e la dimensione specificata nei singoli punti è relativa ad ogni lingua)

2.1 Titolo specifico del progetto svolto dall'Unità di Ricerca:

2.2 Settori scientifico-disciplinari interessati dal Progetto:

(è obbligatorio indicare almeno il I° dei codici che caratterizzano la ricerca; gli altri vanno indicati in ordine decrescente 

di specificità)

----------------------    -------------------    -----------------------    -------------------    ------------------- 

2.3 Parole chiave



Titolari borse  post-

dottorato
numero mesi/uomo

Titolari borse 

specializzazione
numero mesi/uomo

Personale a contratto : 

assegnista
numero mesi/uomo

Personale a 

contratto:borsista
numero mesi/uomo

Personale a contratto: 

dottorando
numero mesi/uomo

Personale a contratto: 

altre tipologie
numero mesi/uomo

Personale 

extrauniversitario
numero mesi/uomo

Totale numero mesi/uomo

2.10 Quota delle risorse destinate ai giovani ricercatori calcolata sul totale delle spese di personale dedicato ad 

attività di ricerca. 

Unità di ricerca

Quota
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2.8 Descrizione delle Grandi attrezzature da acquisire (*)

(tutte le cifre vanno espresse in Euro, arrotondate alle centinaia - descrivere dettagliatamente le attrezzature richieste- 

motivare sulla base di specifiche esigenze di ricerca ed anche in relazione ad un utilizzo comune)

(*) valore patrimoniale superiore a 25.000 Euro

Attrezzatura I

Descrizione

valore presunto ...................... (Euro) percentuale di utilizzo per il Progetto ............

Attrezzatura II

Descrizione

valore presunto ...................... (Euro) percentuale di utilizzo per il Progetto ............

2.9  Mesi uomo complessivi dedicati al Progetto

Personale dell’ente sede 

dell’Unità di Ricerca
numero mesi/uomo

Personale universitario numero mesi/uomo

Titolari assegni di ricerca numero mesi/uomo

Titolari borse dottorato numero mesi/uomo
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Parte III 

3.1 Costo complessivo del Progetto dell’Unità di Ricerca (Euro)

Costi ammissibili * Unità di 

ricerca

Costi 

impresa 1 

esenti da 

contributo 

Costi 

impresa 2 

esenti da 

contributo 

COSTO

TOTALE 

1. Personale 

dipendente (a) 

    

1.2 Personale non 

dipendente (a) 

    

2. Strumentazioni, 

attrezzature (b) 

    

3. Consulenze per 

attività esecutive 

(c)

    

4. Beni immateriali 

(d)

    

5. Beni materiali e 

materie prime (e) 

    

Spese generali

(nella misura del 

20% 
dell’ammontare dei 

costi del personale 

dipendente e non 
dipendente) (f)

    

6. Altri costi di 

esercizio (g) 

    

TOTALE COSTI 

AL NETTO DI 

IVA

    

IVA non 

recuperabile

(eventualmente) 

    

TOTALE

GENERALE DEI 

COSTI PREVISTI 

    

*Le lettere tra parentesi fanno riferimento all’elenco di cui all’art. 3 dell’Avviso per la presentazione delle 

domande
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Si rammenta che ai sensi degli artt. 2 e 4 dell’Avviso per la presentazione delle domande, le imprese aderenti al 

progetto devono partecipare al cofinanziamento in misura non inferiore al 10% del totale dei costi ammissibili. 

Inoltre, i soggetti proponenti devono assicurare un cofinanziamento non inferiore al 20% del totale dei costi 

ammissibili comprensivo dei cofinanziamenti a carico delle imprese. 

Riepilogo 

Costo complessivo del Progetto 

    

Risorse complessivamente disponibili all’atto della 

domanda (soggetto proponente + imprese)

Cofinanziamento complessivo richiesto

Firma del Responsabile Scientifico.............................................................    data…………

3.2 Copertura finanziaria del Progetto e risorse disponibili

Fonti Unità di ricerca

Cofinanziamento dell’Unità di Ricerca

Cofinanziamento imprese partecipanti

Cofinanziamento richiesto alla Regione 

Ammontare totale del progetto



L’Assessore alla Programmazione e Bilancio,
prof. Francesco Saponaro, sulla base dell’istruttoria
espletata dal responsabile della struttura operativa
Azioni Innovative e Ricerca Signora Maria Anto-
nietta Agresti e confermata dal Dirigente del Settore
Programmazione, responsabile dell’attuazione del-
l’Accordo di Programma Quadro “Ricerca Scienti-
fica” nella Regione Puglia dott. Oronzo Santoro,
riferisce quanto segue:

La Giunta Regionale con delibere n. 1458 del 26
settembre 2003 e 1531 del 7 ottobre 2003 ha ripar-
tito, per settori di intervento, le risorse pari a euro
393.350.000, assegnate alla Regione Puglia dalla
DELIBERAZIONE CIPE n. 17 (Ripartizione delle
risorse per interventi nelle aree sottoutilizzate –
Rifinanziamento Legge 208/1998, triennio 2003-
2005 ). Con le stesse deliberazioni la Giunta Regio-
nale ha individuato tra i settori di intervento il set-
tore Ricerca a cui ha assegnato euro 59.000.000
delle risorse disponibili, ed ha individuato il dott.
Oronzo Santoro –dirigente del Settore Programma-
zione- responsabile per la Regione Puglia, del rela-
tivo Accordo di Programma Quadro, sottoscritto
con le amministrazioni Centrali competenti in data
28/4/2005, e di cui la Giunta Regionale ha preso
atto con deliberazione n. 946 del 7/7/2005.

Nell’Accordo di Programma Quadro sono stati
inseriti interventi per complessivi euro 124.960.000
di cui 59.000.000 di euro della Delibera Cipe 17/03
della Regione Puglia in precedenza richiamate,
22.960.000 di euro Delibera Cipe 17/03 di compe-
tenza del MIUR, 24.000.000 di euro risorse POR
PUGLIA, 4.000.000 di euro Fondo per il finanzia-
mento dei programmi intersettoriali di rilevanza
regionale del bilancio regionale L.R. n. 25 del
29/12/2004, 1.000.000 di euro università di Lecce, e
14.000.000 di euro privati.

Le risorse di cui alla suddetta delibera Cipe 17/03
dovranno essere impegnate entro il 2005 attraverso
obbligazioni giuridicamente vincolanti da parte dei
beneficiari finali, pena la riprogrammazione delle
risorse da parte del Cipe. 

Con la summenzionata deliberazione n.
946/2005 è stato istituito nell’U.P.B. del Settore

Programmazione 3.3.6 apposito capitolo di spesa
per euro 59.000.000,00.

L’Accordo di Programma Quadro nella Linea di
Azione n. 1, prevede due tipologie di intervento:
• Progetti Esplorativi di Sperimentazione (PE);
• Progetti Strategici (PST).

Attraverso i primi la Regione Puglia intende
incentivare Progetti Esplorativi di sperimentazione
presentati da Università ed Enti di ricerca senza fine
di lucro, in compartecipazione con imprese, per
condurre studi di fattibilità e sperimentazione su
nuove metodologie e/o tecnologie da applicarsi ai
processi produttivi e/o prodotti. Si tratta di progetti
di breve durata con costi di investimento bassi, fina-
lizzati a sperimentare innovazioni di processo e/o
prodotto vantaggiosi per le imprese, la cui validità
va dimostrata e che possono produrre risultati
immediatamente applicabili. 

I settori prioritari di intervento sono:
1. Alte tecnologie e ICT;
2. Meccatronica e sistemi produttivi avanzati;
3. Biotecnologie ed ambiente;
4. Agroalimentare
5. Tecnologie eco-compatibili.

Le risorse finanziarie impegnate sono pari a euro
15.000.000,00

Tali progetti devono essere selezionati sulla base
di procedure di evidenza pubblica.

Tutto ciò premesso, è necessario l’approvazione
del bando relativo ai progetti esplorativi di speri-
mentazione.

Copertura finanziaria di cui alla legge regio-
nale 28/2001 e L.R. 5/03

Per l’espletamento del bando è prevista una spesa
di euro 15.000.000,00.

La copertura finanziaria è garantita nel seguente
modo:
• Cap. di spesa 1149101 U.P.B. 3.3.6 Bilancio di

previsione 2005 denominato “A.P.Q. Ricerca
Scientifica – Spese finanziate dalla delibera
CIPE n. 17/03”
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• Cap. E 2055334 U.P.B. 4.3.23 - euro
59.000.000,00 assegnate alla Regione Puglia con
Delibera Cipe n. 17/03 (Ripartizione delle risorse
per interventi nelle aree sottoutilizzate – Rifinan-
ziamento Legge 208/1998, triennio 2003-2005 ).

l’Assessore al Bilancio e Programmazione, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del seguente
atto finale che rientra nella specifica competenza
della Giunta Regionale, ai sensi del comma 4 del-
l’art. 4 della L.R. 7/97 lett. a).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio e Programmazione; 

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del dirigente responsabile
per competenza in materia che ne attesta la confor-
mità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

• Di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

• Di approvare il bando di gara “Accordo di Pro-
gramma Quadro in materia di Ricerca Scientifica
nella Regione Puglia – Progetti Esplorativi”,

Allegato A) parte integrante del presente provve-
dimento;

• Di prendere atto che i conseguenti atti necessari
all’espletamento della gara e all’attuazione della
Linea di Azione n. 1 dell’Accordo di Programma
Quadro in materia di “Ricerca Scientifica” sono a
cura del Settore Programmazione; 

• Di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/94;

• Di disporre che venga data evidenza al suddetto
bando sul sito ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dott. Romano Donno dott. Nichi Vendola

_________________________

REGIONE PUGLIA SETTORE PROGRAMMA-
ZIONE BARI

Avviso per la presentazione delle domande di
Progetti Strategici in materia di Ricerca Scienti-
fica. (Deliberazione della Giunta Regionale del 6
agosto 2005, n. 1171 - Accordo di Programma
Quadro in materia di “Ricerca Scientifica” nella
Regione Puglia. Approvazione bando di evidenza
pubblica, in materia di Progetti Strategici).
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Premessa

In attuazione dell’Accordo di Programma Quadro in materia di Ricerca Scientifica, sottoscritto in 
data 28 aprile 2005, la Regione Puglia intende sostenere le attività di ricerca svolte dal sistema 
regionale della ricerca e dell’innovazione attuando un più stabile e proficuo collegamento con il 
tessuto delle imprese operanti in Puglia. 

Tale strategia informa il Piano di Sviluppo regionale e il POR Puglia 2000-2006 ed è coerente con le 
previsioni della Strategia Regionale per la Ricerca Scientifica e lo Sviluppo Tecnologico (SRRSST) e 
del Piano di Attuazione della Strategia Regionale per la Ricerca Scientifica e lo Sviluppo 
Tecnologico (PRRST). 

Il presente avviso attua una delle 4 linee di azione previste nel citato Accordo di Programma 
mediante il finanziamento di “Progetti Strategici” finalizzati a condurre attività di dimostrazione, 
ricerca e sviluppo tecnologico. 

Art. 1 
Tipologia degli interventi e risorse disponibili 

La Regione Puglia incentiva, attraverso il presente avviso, Progetti Strategici (PST), presentati 
da Università, Enti e centri di ricerca senza fine di lucro, in compartecipazione con imprese per 
lo sviluppo dei settori di interesse strategico della Regione. Si tratta di progetti di durata compresa 
tra 1 e 3 anni con costi di investimento medio-alti finalizzati a condurre attività di dimostrazione, 
ricerca e sviluppo tecnologico. Tali progetti dovranno prevedere obbligatoriamente formazione 
specialistica, strettamente collegata al progetto, di giovani ricercatori per almeno il 10% del budget 
di progetto con attività nelle sedi dei proponenti. Il PST deve essere caratterizzato da una massa 
critica di risorse e da forti contenuti interdisciplinari e di integrazione per poter contribuire, sotto il 
profilo dell’innovazione, al processo di sviluppo del territorio in settori strategici, attraverso attività 
di ricerca pre-competitiva, di ricerca industriale e di formazione di giovani ricercatori. Il progetto 
dovrà obbligatoriamente attivare, per una incidenza non inferiore al 20% dell’importo finanziato, 
uno o più dei seguenti interventi: 

o post-doc; 
o rientro di giovani ricercatori; 
o sabbatical internazionali. 

Per Sabbatical Internazionali si intendono iniziative volte ad ospitare ricercatori stranieri di chiara 
fama presso le Università, enti e centri di ricerca pugliesi.  
Per Post Doc si intendono iniziative volte a finanziare periodi di formazione, specializzazione e 
ricerca post dottorato di giovani pugliesi presso prestigiose istituzioni di ricerca in Italia o all’estero. 
Per Rientro dei giovani si intendono iniziative volte a favorire il rientro dall’estero di giovani 
ricercatori pugliesi, di età non superiore ai 35 anni, finanziando parzialmente o in toto i loro costi 
alle Università e ai centri di ricerca pugliesi. 
I suddetti interventi dovranno essere strettamente connessi allo svolgimento del progetto di 
ricerca. 
Allo scopo di concentrare l’impiego delle risorse, la Regione Puglia ha individuato alcuni settori 
prioritari di intervento. I settori di riferimento individuati sono: 

1. Alte tecnologie e ICT 

2. Meccatronica e sistemi produttivi avanzati 

3. Biotecnologie ed ambiente 

4. Agroalimentare 

5. Tecnologie eco-compatibili 
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Il Budget del progetto dovrà comunque obbligatoriamente prevedere l’attribuzione di una quota 
non inferiore al 30% del costo del personale impegnato nelle attività di ricerca, a favore di giovani 
ricercatori al di sotto di 35 anni (dottori di ricerca e personale con documentata esperienza di 
ricerca post-laurea almeno quadriennale).  

Le risorse finanziarie impegnate sono pari a € 30.000.000 (trentamilioni).  

Art. 2 
Soggetti beneficiari 

Possono partecipare al presente avviso Università, enti e centri di ricerca, che non si prefiggono 
scopi di lucro con sedi operative nel territorio della Regione Puglia, in associazione con imprese. 

Tutti i progetti presentati devono prevedere obbligatoriamente la costituzione di una associazione 
temporanea di scopo (ATS) successivamente all’ammissione del progetto all’agevolazione. 

Le imprese aderenti al progetto devono manifestare la propria adesione e devono partecipare al 
cofinanziamento in misura non inferiore al 10% del totale dei costi ammissibili. I costi sostenuti 
dalle imprese non sono oggetto di agevolazione.  

Nel caso di progetti che coinvolgono più unità di ricerca, dovrà essere indicato un coordinatore 
scientifico per l’intero progetto e un responsabile scientifico per ciascuna unità di ricerca coinvolta.  

Le condizioni di ammissibilità alla candidatura devono perdurare sino alla data di erogazione finale 
del contributo. 

Art. 3 
Spese ammissibili 

Sono ammissibili solo le spese effettuate a partire dal giorno successivo a quello di presentazione 
della domanda di accesso alle agevolazioni. 

Le spese ammissibili devono rientrare nelle seguenti categorie: 

a) spese di personale (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella misura in cui 
sono impiegati nel progetto di ricerca); 

b) i costi della strumentazione e delle attrezzature utilizzate per il progetto di ricerca e per 
la durata di questo. Se la strumentazione e le attrezzature in questione non sono 
utilizzate per la loro durata di vita totale per il progetto di ricerca, sono considerati 
ammissibili solo i costi dell'ammortamento corrispondenti al ciclo di vita del progetto di 
ricerca, calcolati sulla base delle buone pratiche contabili; 

c) le prestazioni di terzi ovvero le prestazioni specialistiche di carattere esecutivo, senza 
contenuto di ricerca o progettazione, commissionate a terzi nella misura massima del 
10% dell’importo complessivo del progetto. 

d) i beni immateriali acquistati da terzi: risultati di ricerche, brevetti, know-how, diritti di 
licenza.

e) i materiali ovvero le materie prime, componenti, semilavorati, materiali commerciali, 
materiali di consumo specifico, oltre alle strumentazioni utilizzate per la realizzazione di 
prototipi e/o impianti pilota. 
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f) spese generali supplementari direttamente imputabili al progetto di ricerca, in misura 
non superore al 20% del costo del personale impegnato nella ricerca; 

g) altri costi d'esercizio, inclusi i costi delle forniture e di prodotti analoghi, direttamente 
imputabili all'attività di ricerca. 

Le imprese aderenti al progetto ed i fornitori di beni e servizi funzionali alle attività richieste a 
contribuzione non devono avere alcun tipo di partecipazione reciproca a livello societario. 

Le spese di personale di cui alla precedente lettera a) e le prestazioni di consulenza, di cui alla 
precedente lettera c), dovranno essere giustificate, sia in fase di presentazione del progetto di 
finanziamento, che di rendicontazione delle attività, in termini di giornate uomo. Il costo 
giornaliero degli esperti incaricati, riconoscibile ai fini dell’agevolazione, non potrà superare i 
parametri massimi di seguito fissati: 

LIVELLO ESPERIENZA NEL SETTORE 
SPECIFICO DI CONSULENZA 

TARIFFA MAX 
GIORNALIERA 

IV 2-5 ANNI 150,00 EURO 
III 5 – 10 ANNI 200,00 EURO 
II 10 – 15 ANNI 400,00 EURO 
I OLTRE 15 ANNI 450,00 EURO 

Art. 4 

Ammontare delle borse di studio 

Le Borse di studio finanziano attività di ricerca prevista nel progetto presso le università e 
le imprese aderenti. In particolare: 

Le borse post-doc possono finanziare, per un periodo non superiore alla metà della durata 
complessiva del progetto, dottori di ricerca per lo svolgimento di attività di formazione specialistica 
e/o di ricerca presso altre Università o centri di ricerca nazionali ed internazionali in settori 
scientifici connessi al progetto strategico. 

Le borse per il rientro dei giovani ricercatori finanziano, per un periodo non superiore alla durata 
del progetto maggiorato di ulteriori sei mesi, le attività di ricerca svolte da ricercatori pugliesi che, 
alla data di pubblicazione del presente avviso, risultano affiliati ad Università o centri di ricerca 
all’estero.

Infine, le borse per i sabbatical internazionali finanziano, per un periodo non superiore alla durata 
del progetto, le attività di ricerca svolte da ricercatori internazionali di chiara fama ospitati presso 
uno dei soggetti beneficiari. 

In riferimento alle predette tipologie sono fissati i seguenti tetti massimi riconoscibili ai fini 
dell’agevolazione:

Tipologia di intervento Costo annuo massimo (in Euro) 
Borse post-doc 30.000 
Rientro dei giovani ricercatori 55.000 
Sabbatical internazionali 70.000 



11206 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 25-8-2005

Art. 5 
Tasso di cofinanziamento e durata delle attività 

I soggetti proponenti devono assicurare un cofinanziamento non inferiore al 30% del totale dei 
costi ammissibili. Parte del cofinanziamento può essere posto a carico delle imprese aderenti che, 
ai sensi del precedente articolo 2, devono assicurare un cofinanziamento comunque non inferiore 
al 10% dei costi ammissibili. 

L’agevolazione massima riconoscibile per singolo progetto candidato, non può essere superiore a € 
1.500.000 (unmilionecinqucentomila). 

La durata delle attività ammesse ad agevolazione non potrà essere superiore ai 36 mesi a partire 
dalla comunicazione di ammissibilità all’agevolazione. Può essere concessa una proroga a detti 
termini, dietro specifica richiesta motivata, unicamente per casi eccezionali, una sola volta, per una 
durata non superiore al 25% della durata inizialmente prevista. 

Art. 6 
Modalità e termini di presentazione delle domande 

Le domande di ammissione all’agevolazione devono essere redatte secondo gli schemi e le 
modalità riportati nell’apposita modulistica predisposta dalla Regione Puglia Assessorato Bilancio e 
Programmazione – settore Programmazione.  

La modulistica relativa al presente avviso è disponibile sul sito internet: www.regione.puglia.it 

La domanda di ammissione all’agevolazione, è costituita da:  

1. una “scheda domanda” sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto proponente o da 
un suo procuratore speciale (allegando copia autenticata della procura) ai sensi del D.P.R. 
28.12.2000 n. 445 e successive modificazioni; (Allegato A); 

2. una “scheda progetto” (Allegato B) che comprende la relazione tecnico economica sul 
progetto di ricerca da realizzare, suddivisa in modello B1 da compilarsi da parte del 
Coordinatore scientifico del Progetto e Modello B2 da compilarsi da parte del responsabile 
scientifico di ciascuna unità di ricerca. Tutta la documentazione dovrà essere sottoscritta 
dal legale rappresentante del soggetto proponente o da un suo procuratore speciale 
(allegando copia autenticata della procura) ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e 
successive modificazioni. La scheda progetto dovrà essere prodotta in forma cartacea ed 
elettronica (formato word o pdf); 

3. una “scheda di adesione” al progetto da parte di ciascuna Università, ente e centro di 
ricerca e di ciascuna impresa coinvolta, sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo 
procuratore (Allegato C). 

Le domande di ammissione all’agevolazione possono essere trasmesse, a mezzo posta 
raccomandata con avviso di ricevimento a partire dal primo giorno successivo alla pubblicazione 
dell’avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) ed entro e non oltre il 90° 
(novantesimo) giorno successivo alla pubblicazione dell’avviso sul BURP. Fa fede il timbro postale 
di trasmissione della domanda di agevolazione. 

La domanda di ammissione all’agevolazione dovrà essere trasmessa, entro i termini suddetti a: 
Regione Puglia, Assessorato Bilancio e Programmazione – settore Programmazione – via 
Caduti di Tutte Le Guerre, 15, 70126 Bari.  
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Sul plico dovrà essere obbligatoriamente riportata la seguente dicitura “Accordo di Programma 
Quadro in materia di Ricerca Scientifica nella Regione Puglia - Progetti Strategici” 

Qualora la domanda di ammissione all’agevolazione sia viziata o priva di uno o più requisiti disposti 
dalla normativa vigente, essa è esclusa dalla valutazione tecnico economica di ammissibilità 
all’agevolazione. 

Costituiscono inoltre, motivi di esclusione dall’ammissione all’agevolazione: 

a) l’incompletezza della domanda, dei documenti allegati richiesti e delle dichiarazioni sul 
possesso dei requisiti prescritti e degli impegni conseguenti; 

b) l’utilizzo di modulistica non conforme a quella prevista dall’Avviso; 

c) la trasmissione della domanda oltre la scadenza prevista. 

Ciascuna candidatura deve garantire, inoltre, per quanto applicabili alle specifiche caratteristiche 
del progetto e del risultato stesso, la validazione dei risultati conseguiti attraverso lo svolgimento di 
una o più delle attività di seguito riportate:  

– realizzazione di prototipi e/o dimostratori idonei a valutare la trasferibilità industriale delle 
tecnologie e sistemi messi a punto; 

– valutazione delle prestazioni ottenibili attraverso casi applicativi rappresentativi delle specifiche 
condizioni di utilizzo; 

– valutazione qualitativa e quantitativa dei vantaggi ottenibili in termini di affidabilità, 
riproducibilità, sicurezza, bilancio energetico e impatto ambientale; 

– valutazione della trasferibilità industriale anche in termini di rapporto costi-prestazione e costi-
benefici. 

Art. 7 
Modalità di valutazione e selezione dei progetti 

Per la valutazione e la selezione dei progetti, la Regione Puglia si avvarrà dell’Agenzia Regionale 
per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI) quale Organismo di Valutazione che utilizzerà esperti 
indipendenti, docenti universitari e ricercatori italiani e stranieri, riconosciuti a livello internazionale 
come autorità nel relativo settore di specializzazione, appartenenti ad università o enti di ricerca 
che non abbiano sedi operative in Puglia e che comunque non abbiano cointeressi diretti con i 
progetti da valutare, nominati con provvedimento del presidente dell’ARTI. 

L’attività di valutazione e selezione dei progetti ammissibili ad agevolazione dovrà verificare la 
rispondenza dei progetti ai seguenti criteri: 

Per la qualità del progetto di ricerca: 

1. Rilevanza e/o originalità del progetto anche in 
riferimento all’innovatività delle metodologie e delle 
soluzioni proposte. 

 Fino a 10 punti

2. Impatto potenziale dei risultati della ricerca sul sistema 
produttivo misurato come effettiva applicabilità e 
valorizzazione industriale dei risultati. 

 Fino a 10 punti

3. Chiarezza e verificabilità degli obiettivi.   Fino a 10 punti

4. Appropriatezza dei metodi e delle tecniche da utilizzare   Fino a 10 punti
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5. Adeguatezza delle risorse umane e strumentali coinvolte 
 Fino a 10 punti

6. Coinvolgimento delle imprese 
 Fino a 10 punti

7. Adeguatezza del project management 
Fino a 10 punti

Per la qualità del soggetto proponente: 

8. Competenza del coordinatore scientifico   Fino a 10 punti

9. Competenza delle unità di ricerca  Fino a 10 punti

10. Complementarietà delle unità di ricerca  Fino a 10 punti

Il punteggio minimo di ammissibilità all’agevolazione è pari a 70 punti. Tale punteggio minimo 
dovrà essere conseguito con la combinazione di un punteggio non inferiore a 50 punti per la 
qualità del progetto di ricerca e non inferiore a 20 punti per la qualità della compagine proponente. 

Gli esperti indipendenti dovranno altresì valutare la congruità dei costi previsti per il progetto in 
funzione degli obiettivi dello stesso. A tal fine potranno sottoporre alla Regione una proposta di 
rimodulazione dei costi. 

Sarà, inoltre, attribuita una premialità, fino ad un massimo di 5 punti, qualora il progetto valutato 
preveda di utilizzare giovani ricercatori per una percentuale eccedente il valore minimo del 30%, 
così come previsto al precedente articolo 1.  Detta premialità non si applica ai progetti che non 
ottengono il punteggio minimo di ammissibilità all’agevolazione e verrà calcolata utilizzando la 
seguente formula: 

Pi= (Xi-30/(Xmax-30))x5  dove  

Xi= percentuale del costo del personale impegnato in attività di ricerca destinato a giovani 
ricercatori nella proposta valutata; 
Xmax = percentuale del costo del personale impegnato in attività di ricerca destinato a giovani 
ricercatori nella proposta che presenta il valore più alto. 

L’Assessorato al bilancio e programmazione – settore programmazione - formulerà la graduatoria 
di merito delle iniziative dichiarate idonee dandone pubblicazione sul Bollettino Ufficiale Regione 
Puglia (BURP) e sul sito ufficiale della REGIONE PUGLIA www.regione.puglia.it 

Art.8
Modalità di erogazione e di recupero del contributo 

Il contributo sarà corrisposto da parte della Regione Puglia, sulla base dei costi riconosciuti 
ammissibili a seguito del controllo amministrativo-contabile e tecnico di congruità, attraverso:  

1. Una prima anticipazione pari al 40% (quaranta per cento) del contributo complessivo 
concesso, a seguito della presentazione, entro 30 (trenta) giorni dalla data di accettazione 
del contributo da parte del soggetto beneficiario, della dichiarazione di avvenuta attivazione 
del progetto. 
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2. Una seconda anticipazione pari al 40% (quaranta per cento) del contributo complessivo 
concesso, a seguito della presentazione della rendicontazione relativa alla prima 
anticipazione. 

3. L’ultima quota del 20% (venti per cento) del contributo a seguito di collaudo di chiusura e 
sulla base dei costi totali riconosciuti ammissibili. 

Nel caso in cui al termine della durata prevista del progetto agevolato non sia stato raggiunto uno 
stato d’avanzamento dei lavori pari ad almeno l’80% (ottanta per cento), il beneficio viene 
revocato.

In caso di rinuncia o di inadempimento totale o parziale da parte di un soggetto ammesso a 
contribuzione, lo stesso decade dal relativo beneficio e si procederà all'ammissione all’agevolazione 
del progetto immediatamente successivo in graduatoria, con le medesime procedure, nei limiti dei 
12 mesi successivi alla pubblicazione della graduatoria e delle risorse ancora disponibili. 

Art.9
Modifiche e variazioni 

Il progetto presentato in fase di candidatura non può essere modificato in corso di esecuzione 
negli obiettivi, attività e risultati attesi. La sostituzione del Coordinatore scientifico e/o degli 
eventuali responsabili scientifici delle unità di ricerca devono essere tempestivamente comunicate 
alla Regione Puglia che dovrà procedere, con le modalità descritte all’art. 7, alla nuova valutazione 
del progetto. Qualora, a seguito della nuova valutazione, il punteggio assegnato si riduca in misura 
superiore al 10% rispetto a quello ottenuto in prima istanza, il progetto decade dal beneficio. Il 
progetto decade comunque dal beneficio se la nuova valutazione lo posiziona al di sotto del primo 
dei progetti in graduatoria valutati e non finanziati. 

Art. 10 
Modalità di rendicontazione e riconoscimento delle spese 

Il soggetto beneficiario dovrà comunicare alla Regione Puglia il termine delle attività entro la 
scadenza massima prevista all’Art. 5. 

La Regione Puglia, a seguito del ricevimento della documentazione di chiusura attività, procederà 
alla verifica di congruità tecnico-amministrativa delle attività svolte e, quindi, alla verifica ispettiva 
finale di controllo tecnico-amministrativo degli interventi realizzati ammessi all’agevolazione.  

La documentazione tecnica finale di chiusura attività dovrà essere redatta secondo una apposita 
modulistica fornita dalla Regione Puglia. 

E' facoltà della Regione Puglia richiedere ogni ulteriore documentazione e/o chiarimento, sia in 
fase di valutazione che per tutta la durata delle attività previste dal progetto. 

E’ obbligo per il soggetto beneficiario, pena la decadenza dal beneficio, dare completo ed 
esauriente riscontro, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, ad eventuali richieste di 
informazione entro e non oltre il termine di 15 (quindici) giorni dalla data di ricevimento delle 
stesse.

Tutti i giustificativi comprovanti la spesa effettivamente sostenuta dal soggetto beneficiario devono 
essere forniti alla Regione Puglia ed essere sempre disponibili per le attività di verifica e controllo.  

Le spese ammissibili dovranno derivare da atti giuridicamente vincolanti (contratti, lettere 
d'incarico, ecc.) da cui risulti chiaramente l'oggetto della prestazione, il suo importo, la sua 
pertinenza al progetto, i termini di consegna.  
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Non è ammesso il subappalto delle prestazioni da parte dei fornitori di beni e servizi indicati dal 
soggetto beneficiario.

I pagamenti dei titoli di spesa ammessi a contributo non possono essere regolati per contanti. 

L’IVA che può essere in qualche modo recuperata, non può essere considerata ammissibile anche 
se essa non è effettivamente recuperata dal singolo destinatario. 

La documentazione tecnico-amministrativa, sia per la dimostrazione delle fasi intermedie di 
avanzamento dei lavori (SAL) che per la rendicontazione finale di chiusura attività, dovrà essere 
redatta in conformità alla modulistica fornita dalla Regione Puglia al soggetto beneficario. 

Art. 11 

Cumulo e revoche 

Il contributo non è cumulabile con altre agevolazioni a carico del bilancio regionale, statale o 
comunitario concesse per le stesse attività. 

Sono altresì motivo di revoca delle agevolazioni, ove concesse i casi in cui: 

- il programma ammesso alle agevolazioni non venga ultimato entro i termini previsti 
dall’Avviso;

- siano gravemente violate specifiche norme settoriali anche appartenenti all’ordinamento 
comunitario. 

Le agevolazioni revocate devono essere restituite alla Regione Puglia da parte del soggetto 
beneficiario maggiorate dell’interesse pari al tasso ufficiale di riferimento vigente alla data di 
erogazione, maggiorato di 5 (cinque) punti.  

Art. 12 
Modalità di controllo e monitoraggio 

L’ARTI (Agenzia Regionale Tecnologia ed Innovazione) svolgerà attività di monitoraggio, verifica e 
valutazione del progetto e dei risultati conseguiti per tutta la durata dello stesso. 

La Regione Puglia si riserva di svolgere verifiche e controlli in qualunque momento e fase della 
realizzazione degli interventi ammessi all’agevolazione, ai fini del monitoraggio tecnico – 
amministrativo.

Il soggetto beneficiario dovrà mantenere il possesso dei beni ammessi ad agevolazione per 5 
(cinque) anni dall’erogazione del contributo, e dovrà, inoltre, custodire, per lo stesso periodo, tutta 
la documentazione tecnica ed amministrativa inerente il progetto finanziato. 
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DOMANDA DI CONTRIBUTO

Alla Regione Puglia,  

Assessorato Bilancio e Programmazione 

                Settore Programmazione

Via Caduti di Tutte le guerre, 15  

70126 BARI 

Oggetto: "Accordo di Programma Quadro in materia di ricerca scientifica nella Regione Puglia – Progetti strategici – 

Il sottoscritto 

Nome 

Cognome 

Nato a 

Il

Codice Fiscale 

residente in 

Comune 

Provincia 

Codice di Avviamento Postale 

Via e n. civico 

in qualità di legale rappresentante dell’ente sottoindicato 

Denominazione 

con sede in 

Comune 

Provincia 

Codice di Avviamento Postale 

Via e n. civico 

Codice Fiscale 

Partita IVA 

Telefono 

Fax

e-mail 

Sito web 

Ulteriore persona di contatto 

Telefono persona di contatto 

nel ruolo di soggetto proponente 

C H I E D E 

di ottenere la concessione del contributo prevista dall’Avviso per la presentazione delle domande in attuazione 

dell’Accordo di Programma Quadro in materia di ricerca scientifica nella Regione Puglia – Progetti Strategici - per il 

finanziamento del progetto (titolo)_____________ illustrato nella scheda di progetto.

A tal fine 

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli 

effetti del D.P.R. del 28/12/2000 n. 445 

D I CH I A R A 

A. di conoscere ed accettare tutte le prescrizioni contenute nel bando, di conoscere tutta la normativa applicabile e di 

riconoscere che la proposta progettuale presentata per il finanziamento gode di tutti i requisiti fissati per l’accesso agli 

interventi; 

B. che il costo complessivo del progetto ammonta ad Euro ___________________; 

C. che il contributo richiesto è pari ad Euro_____________________; 

D. che il progetto risulta così cofinanziato: cofinanziamento imprese Euro________ ; cofinanziamento Università ed 

enti e centri di ricerca Euro_______; 

E. che tutti i soggetti partecipanti sono in attività, non sono in stato di liquidazione e non sono sottoposti ad alcuna 

procedura concorsuale; 

F. che il progetto presentato è conforme alla Comunicazione della Commissione relativa alla disciplina comunitaria per 

gli aiuti di stato alla ricerca e sviluppo (G.U. C 045 del 17/02/1996) che al punto 2.4 dettaglia le condizioni che 
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consentono di escludere dall’ambito di applicazione della predetta disciplina, i progetti di Ricerca e Sviluppo 

promossi da istituti di formazione superiore o da enti pubblici di ricerca che non si prefiggono scopi di lucro, per 

conto di imprese o in collaborazione con esse1;

G. che le attività di diffusione dei risultati saranno finalizzate a promuovere i risultati del progetto e che in ogni caso 

non saranno coperte da contributo spese per pubblicizzare nomi e prodotti delle singole imprese e degli altri soggetti 

partecipanti; 

H. di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 10 della Legge 675/1996, che i dati personali raccolti 

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente 

dichiarazione viene resa e rilascia, a tal fine, l’autorizzazione al predetto trattamento. 

SI IMPEGNA 

1. ad osservare la normativa finalizzata all’integrità fisica e la salute dei propri dipendenti, nonché ad osservare le 

condizioni normative e retributive previste dalla legge, dai contratti di lavoro ed eventuali accordi integrativi; 

2. al rispetto della normativa prevista dal collocamento obbligatorio ai sensi della legge n. 68/99 

3. al rispetto del principio comunitario delle pari opportunità; 

4. al rispetto della vigente normativa urbanistica, ambientale, sanitaria;   

5. a rispettare gli obblighi previsti dal bando; 

6. a costituire, successivamente all’ammissione del progetto alle agevolazioni, un’Associazione Temporanea di Scopo 

(ATS) con i soggetti aderenti allo stesso. 

A L L E G A 

la seguente documentazione: 

- Scheda Progetto composta da un Modello B1 e da numero ____ modelli B2, uno per ciascuna unità di ricerca; 

- Numero _______ Schede di adesione al progetto 

Il sottoscritto…................................................................................. legale rappresentante del soggetto proponente 

....................................................................................................dichiara sotto la propria responsabilità che le 

informazioni fornite corrispondono al vero. 

Data                                                                         Timbro e firma del legale rappresentante del soggetto proponente                 

         

                                                          
1 Il punto 2.4 della predetta Comunicazione recita: “Gli aiuti alle attività di R&S da parte degli istituti di istruzione 

superiore e degli enti pubblici di ricerca senza scopo di lucro esulano di norma dall'ambito d'applicazione dell'articolo 

92, paragrafo 1 del trattato CE. Quando i risultati di questi lavori di R&S finanziati dallo Stato sono messi a 

disposizione delle imprese comunitarie secondo criteri non discriminatori, la Commissione presume che di norma non 

sussista aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 92, paragrafo 1 del trattato CE. Quando i lavori di R&S sono effettuati da 

istituti di istruzione superiore o da enti pubblici di ricerca che non si prefiggono scopi di lucro, per conto di imprese o in 

collaborazione con esse, la Commissione presumerà che non sussista aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 92, paragrafo 1 

del trattato CE: a) quando gli istituti pubblici di istruzione superiore o di ricerca che non si prefiggono scopi di lucro 

contribuiscono ai progetti di ricerca agendo secondo il principio dell'operatore in economia di mercato: ciò avviene in 

particolare quando tali istituti ottengono per i loro servizi una retribuzione conforme al prezzo di mercato; b) oppure 

quando: - i costi del progetto sono interamente a carico delle imprese partecipanti ai lavori di ricerca; o - i risultati che 

non possono essere oggetto di diritti di proprietà intellettuale possono avere larga diffusione e gli eventuali diritti di 

proprietà intellettuale sui risultati della R&S sono integralmente versati agli enti pubblici che non si prefiggono scopi di 

lucro; o - gli enti pubblici che non si prefiggono scopi di lucro ricevono dai partecipanti industriali un compenso 

equivalente al prezzo di mercato per i diritti di proprietà intellettuale derivanti dal progetto di ricerca e di cui sono 

detentori tali partecipanti industriali, e i risultati che non possono essere oggetto di diritti di proprietà intellettuale 

possono essere ampiamente diffusi presso i terzi interessati.” 
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SCHEDA DI ADESIONE

Alla Regione Puglia,  

Assessorato Bilancio e Programmazione 

                Settore Programmazione

Via Caduti di Tutte le guerre, 15  

70126 BARI 

Oggetto: "Accordo di Programma Quadro in materia di ricerca scientifica nella Regione Puglia – Progetti strategici – 

Il sottoscritto 

Nome 

Cognome 

Nato a 

Il

Codice Fiscale 

residente in 

Comune 

Provincia 

Codice di Avviamento Postale 

Via e n. civico 

in qualità di legale rappresentante dell’ente/impresa sottoindicata 

Denominazione 

Forma giuridica 

con sede legale in 

Comune 

Provincia 

Codice di Avviamento Postale 

Via e n. civico 

Codice Fiscale 

Partita IVA 

Telefono 

Fax

e-mail 

Sito web 

Ulteriore persona di contatto 

Telefono persona di contatto 

Codice Attività principale ATECO (nel caso di imprese) 

nel ruolo di soggetto aderente al Progetto (Titolo)____________________ 

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli 

effetti del D.P.R. del 28/12/2000 n. 445 

D I CH I A R A 

A. di conoscere ed accettare tutte le prescrizioni contenute nel bando, di conoscere tutta la normativa applicabile e di 

riconoscere che la proposta progettuale presentata per il finanziamento gode di tutti i requisiti fissati per l’accesso agli 

interventi; 

B. che il costo complessivo del progetto ammonta ad Euro ___________________; 

C. che la quota di cofinanziamento a proprio carico è pari ad Euro___________; 

D. di non essere in stato di liquidazione e/o sottoposto ad alcuna procedura concorsuale; 

E. che il progetto presentato è conforme alla Comunicazione della Commissione relativa alla disciplina comunitaria per 

gli aiuti di stato alla ricerca e sviluppo (G.U. C 045 del 17/02/1996) che al punto 2.4 dettaglia le condizioni che 

consentono di escludere dall’ambito di applicazione della predetta disciplina, i progetti di Ricerca e Sviluppo 

promossi da istituti di formazione superiore o da enti pubblici di ricerca che non si prefiggono scopi di lucro, per 

conto di imprese o in collaborazione con esse1;

                                                          
1 Il punto 2.4 della predetta Comunicazione recita: “Gli aiuti alle attività di R&S da parte degli istituti di istruzione 

superiore e degli enti pubblici di ricerca senza scopo di lucro esulano di norma dall'ambito d'applicazione dell'articolo 

92, paragrafo 1 del trattato CE. Quando i risultati di questi lavori di R&S finanziati dallo Stato sono messi a 
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F. che le attività di diffusione dei risultati saranno finalizzate a promuovere i risultati del progetto e che in ogni caso non

saranno coperte da contributo spese per pubblicizzare nomi e prodotti delle singole imprese e degli altri soggetti 

partecipanti; 

G. di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 10 della Legge 675/1996, che i dati personali raccolti 

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente 

dichiarazione viene resa e rilascia, a tal fine, l’autorizzazione al predetto trattamento. 

SI IMPEGNA 

1. ad osservare la normativa finalizzata all’integrità fisica e la salute dei propri dipendenti, nonché ad osservare le 

condizioni normative e retributive previste dalla legge, dai contratti di lavoro ed eventuali accordi integrativi; 

2. al rispetto della normativa prevista dal collocamento obbligatorio ai sensi della legge n. 68/99 

3. al rispetto del principio comunitario delle pari opportunità; 

4. al rispetto della vigente normativa urbanistica, ambientale, sanitaria;   

5. a rispettare gli obblighi previsti dal bando; 

6. a costituire, successivamente all’ammissione del progetto alle agevolazioni, un’Associazione Temporanea di Scopo 

(ATS) con i soggetti aderenti allo stesso. 

Il sottoscritto…................................................................................. legale rappresentante dell’impresa/Università/ente 

di ricerca aderente ....................................................................................................dichiara sotto la propria 
responsabilità che le informazioni fornite corrispondono al vero. 

Data                                                                         Timbro e firma del legale rappresentante del soggetto aderente                   

                                                                                                                                                                                                

disposizione delle imprese comunitarie secondo criteri non discriminatori, la Commissione presume che di norma non 

sussista aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 92, paragrafo 1 del trattato CE. Quando i lavori di R&S sono effettuati da 

istituti di istruzione superiore o da enti pubblici di ricerca che non si prefiggono scopi di lucro, per conto di imprese o in 

collaborazione con esse, la Commissione presumerà che non sussista aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 92, paragrafo 1 

del trattato CE: a) quando gli istituti pubblici di istruzione superiore o di ricerca che non si prefiggono scopi di lucro 

contribuiscono ai progetti di ricerca agendo secondo il principio dell'operatore in economia di mercato: ciò avviene in 

particolare quando tali istituti ottengono per i loro servizi una retribuzione conforme al prezzo di mercato; b) oppure 

quando: - i costi del progetto sono interamente a carico delle imprese partecipanti ai lavori di ricerca; o - i risultati che 

non possono essere oggetto di diritti di proprietà intellettuale possono avere larga diffusione e gli eventuali diritti di 

proprietà intellettuale sui risultati della R&S sono integralmente versati agli enti pubblici che non si prefiggono scopi di 

lucro; o - gli enti pubblici che non si prefiggono scopi di lucro ricevono dai partecipanti industriali un compenso 

equivalente al prezzo di mercato per i diritti di proprietà intellettuale derivanti dal progetto di ricerca e di cui sono 

detentori tali partecipanti industriali, e i risultati che non possono essere oggetto di diritti di proprietà intellettuale 

possono essere ampiamente diffusi presso i terzi interessati.” 
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Ministero dell’Economia e 

delle Finanze 

Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca 

scientifica e tecnologica

REGIONE PUGLIA 

ASSESSORATO  

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 

Settore Programmazione  

ACCORDO DI PROGRAMMA 

QUADRO IN MATERIA DI 

“RICERCA SCIENTIFICA” 

NELLA REGIONE PUGLIA 

PROGETTO STRATEGICO 

SCHEDA PROGETTO 

MODELLO B1 
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Parte I 

1.1 Settore di riferimento 

Alte tecnologie e ICT 

Meccatronica e sistemi produttivi avanzati 

Biotecnologie ed ambiente 

Agroalimentare 

Tecnologie eco-compatibili 

1.2 Titolo del Progetto (bilingue)

Testo italiano

Testo inglese

1.3 Abstract del Progetto (bilingue) (max 4.000 caratteri) 

Testo italiano

Testo inglese

1.4 Durata del Progetto (max 36 mesi):

Numero mesi 

1.5 Settori scientifico-disciplinari interessati dal Progetto:

(è obbligatorio indicare almeno il I° dei codici che caratterizzano la ricerca; gli altri vanno indicati in ordine decrescente 

di specificità) 

----------------------    -------------------    -----------------------    -------------------    ------------------- 



11217Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 25-8-2005

1.6 Parole chiave (bilingue)

-------------------------    ----------------------    --------------------------  

-------------------------    ----------------------    --------------------------

1.7 Coordinatore Scientifico del Progetto

(cognome) (nome)

(qualifica) (settore scientifico disciplinare) (data nascita) 

 (Affiliazione) (Facoltà) 

(Ente/Dipartimento/Istituto/centro autonomo di spesa)

(prefisso e telefono) (numero fax) (indirizzo posta elettronica) 

1.8 Curriculum scientifico del Coordinatore: (max 8.000 caratteri, per ogni lingua) 

Testo italiano

Testo inglese

1.9 Pubblicazioni scientifiche più significative del Coordinatore del Progetto negli ultimi 5 anni (max 30) 
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    Elenco delle Imprese Partecipanti 

Denominazione e forma giuridica Sede legale 

1.11 Mesi uomo complessivi dedicati al Progetto

 I anno II anno III anno 

Personale dell’ente sede 

dell’Unità di Ricerca
numero

mesi/uomo mesi/uomo mesi/uomo 

Personale universitario numero mesi/uomo mesi/uomo mesi/uomo

Titolari assegni di 

ricerca
numero mesi/uomo mesi/uomo mesi/uomo

Titolari borse dottorato numero mesi/uomo mesi/uomo mesi/uomo

Titolari borse  post-

dottorato
numero mesi/uomo mesi/uomo mesi/uomo

Titolari borse 

specializzazione
numero mesi/uomo mesi/uomo mesi/uomo

Personale a contratto : 

assegnista
numero mesi/uomo mesi/uomo mesi/uomo

Personale a 

contratto:borsista
numero mesi/uomo mesi/uomo mesi/uomo

Personale a contratto: 

dottorando
numero mesi/uomo mesi/uomo mesi/uomo

Personale a contratto: 

altre tipologie
numero mesi/uomo mesi/uomo mesi/uomo

Personale 

extrauniversitario
numero mesi/uomo mesi/uomo mesi/uomo

Totale numero mesi/uomo mesi/uomo mesi/uomo

1.10 Elenco delle Unità di Ricerca 

Numero Responsabile 

scientifico 

Qualifica Centro di 

Ricerca

Dipart./Istituto Mesi/uomo 
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1.12 Borse di studio attivate 

Tipologia UR 1 UR 2 TOTALE

Numero Ammontare Numero Ammontare Numero Ammontare

Sabbatical internazionali          

Borse post-doc          

Rientro giovani ricercatori          

TOTALE          

(Si rammenta che per i progetti strategici il bando stabilisce che il progetto dovrà obbligatoriamente attivare le 

suddette tipologie di borse per una incidenza non inferiore al 20% dell’importo finanziato.) 

1.13 Quota delle risorse destinate ai giovani ricercatori calcolata sul totale delle spese di personale dedicato ad 

attività di ricerca. 

 UR 1 UR 2 TOTALE

Quota

Parte II
(ogni punto è da compilarsi bilingue e la dimensione specificata nei singoli punti è relativa ad ogni lingua) 

2.1 Obiettivi del Progetto e loro verificabilità (max. 8000 caratteri) 

2.2 Base di partenza scientifica (max. 16000 caratteri) 

2.2a Riferimenti bibliografici (max. 8000 caratteri) 

2.3 Descrizione del Progetto e del ruolo delle Unità operative locali (max. 32000 caratteri)  

2.4 Impatto atteso dei risultati del progetto sul sistema produttivo con riferimento alla effettiva applicabilità e 

valorizzazione industriale dei risultati (max 10.000 caratteri)

2.5 Modalità di coinvolgimento delle imprese (max. 8000 caratteri)

2.6 Rappresentazione del project management (max. 8000 caratteri)

2.7 Descrizione delle risorse umane e strumentali da impiegare  

2.8 Descrizione del piano di formazione specialistica con indicazione dei moduli formativi previsti e della loro 

durata, del numero di partecipanti e del collegamento con il progetto di ricerca proposto (max. 16000 

caratteri).
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Parte III

3.1 Costo complessivo del Progetto comprensivo della formazione (Euro)

Costi ammissibili * UR1 UR2 UR3 UR4 Costi 

impresa 

esenti da 

contributo 

COSTO

TOTALE 

1. Personale 

dipendente (a) 

      

1.2 Personale non 

dipendente (a) 

      

2. Strumentazioni, 

attrezzature (b) 

      

3. Consulenze per 

attività esecutive 

(c)

      

4. Beni immateriali 

(d)

      

5. Beni materiali e 

materie prime (e) 

      

Spese generali

(nella misura del 
20% 

dell’ammontare dei 
costi del personale 

dipendente e non 

dipendente) (f)

      

6. Altri costi di 

esercizio (g) 

      

TOTALE COSTI 

AL NETTO DI 

IVA

      

IVA non 

recuperabile

(eventualmente) 

      

TOTALE

GENERALE DEI 

COSTI PREVISTI 

      

*Le lettere tra parentesi fanno riferimento all’elenco di cui all’articolo 3 dell’Avviso per la presentazione delle 

domande. 
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(Si rammenta che per i progetti strategici il bando stabilisce che il progetto dovrà obbligatoriamente prevedere 

formazione specialistica, strettamente collegata al progetto, di giovani ricercatori per almeno il 10% del budget 

di progetto con attività nelle sedi dei proponenti.)  

3.3 Copertura finanziaria del Progetto e risorse disponibili

Fonti UR 1 UR 2 UR  3 UR 4 UR 5 Totale

Cofinanziamento del soggetto proponente            

Cofinanziamento imprese partecipanti            

Cofinanziamento richiesto alla Regione            

Ammontare totale del progetto            

Riepilogo 

Costo complessivo del Progetto 

    

Risorse complessivamente disponibili all’atto della 

domanda (soggetto proponente + imprese)

Cofinanziamento complessivo richiesto

Firma del Coordinatore scientifico del progetto.............................................................   data………………… 

3.2 Costo del piano di formazione (Euro)

TIPOLOGIA DI COSTO TOTALE  

TOTALE COSTI SPESE DOCENTI  % 

TOTALE COSTI SPESE ALLIEVI  % 

TOTALE COSTI SPESE DI GESTIONE  % 

TOTALE COSTI ALTRE SPESE  % 

TOTALE COSTO DEL PROGETTO  100 % 
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Ministero dell’Economia e 

delle Finanze 

Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca 

scientifica e tecnologica

REGIONE PUGLIA 

ASSESSORATO  

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 

Settore Programmazione  

ACCORDO DI PROGRAMMA 

QUADRO IN MATERIA DI 

“RICERCA SCIENTIFICA” 

NELLA REGIONE PUGLIA 

PROGETTO STRATEGICO 

SCHEDA PROGETTO 

PROGETTO DI UNA UNITA’ DI RICERCA – MODELLO B2 
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Parte I 

1.1 Titolo del Progetto 

...............  

1.2 Durata del Progetto (max 36 mesi) 

Numero mesi  

1.3 Coordinatore Scientifico del Progetto:

(cognome) (nome)

 (Affiliazione) (Facoltà) 

(settore scientifico disciplinare) (Ente/Dipartimento/Istituto/centro autonomo di spesa)

1.4 Responsabile Scientifico dell’Unità di Ricerca

(cognome) (nome)

(qualifica) (settore scientifico disciplinare) (data nascita) 

 (Affiliazione) (Facoltà) 

(Ente/Dipartimento/Istituto/centro autonomo di spesa)

(prefisso e telefono) (numero fax) (indirizzo posta elettronica) 
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1.5 Curriculum scientifico del Responsabile Scientifico dell’Unità di Ricerca: (max 8.000 caratteri, per ogni lingua)

Testo italiano

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

Testo inglese

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

1.6 Pubblicazioni scientifiche più significative del Responsabile Scientifico dell’Unità di Ricerca negli ultimi 5 

anni (max 30)

1.7 Risorse umane impegnate nel Progetto dell’Unità di Ricerca

N.B. Per ogni risorsa umana impegnata deve essere prodotto in allegato al presente modello il relativo curriculum 

vitae

1.7.1 Personale dell’ente sede dell’Unità di Ricerca

cognome nome Ente/Dipart./Istituto qualifica sett.scient. mesi uomo (per anno)

            

            

            

            

1.7.2 Personale universitario

cognome Nome Università Ente/Dipart./Istituto qualifica sett.scient. mesi uomo (per anno) 

              

              

              

1.7.3 Titolari di assegni di ricerca

cognome nome Ente/Dipart./Istituto Data di 

inizio 

contratto

Durata mesi uomo (per anno)
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1.7.4 Titolari di borse 

cognome nome Ente/Dipart./Istituto Data di 

inizio 

borsa

Durata Tipologia mesi uomo (per anno)

              

              

              

1.7.5 Personale a contratto da destinare al Progetto

qualifica costo previsto mesi uomo (per 

anno)

      

      

      

      

1.7.6 Personale extrauniversitario indipendente o dipendente da altri Enti

cognome Nome ente qualifica mesi uomo (per 

anno)
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2.3 Parole chiave

-------------------------    ----------------------    --------------------------

-------------------------    ----------------------    --------------------------

2.4 Base di partenza scientifica (max. 8000 caratteri)

2.4a Riferimenti bibliografici (max. 8000 caratteri)

2.5 Descrizione del Progetto e dei compiti dell’Unità di Ricerca (max. 16000 caratteri) 

2.6 Innovatività delle metodologie e delle soluzioni proposte (max. 16000 caratteri) 

2.7 Modalità di coinvolgimento dei ricercatori destinatari delle borse per sabbatical internazionali e/o rientro dei 

giovani ricercatori (max 8000 caratteri)

2.8 Descrizione delle attrezzature già disponibili ed utilizzabili per la ricerca proposta con valore patrimoniale 

superiore a 25.000 Euro

Anno di 

acquisizione

descrizione

    

    

    

2.9 Descrizione delle Grandi attrezzature da acquisire (*)

(tutte le cifre vanno espresse in Euro, arrotondate alle centinaia - descrivere dettagliatamente le attrezzature richieste- 

motivare sulla base di specifiche esigenze di ricerca ed anche in relazione ad un utilizzo comune)

(*) valore patrimoniale superiore a 25.000 Euro

Attrezzatura I

Descrizione

valore presunto ...................... (Euro) percentuale di utilizzo per il Progetto ............

Attrezzatura II

Descrizione

valore presunto ...................... (Euro) percentuale di utilizzo per il Progetto ............

Parte II

(ogni punto è da compilarsi bilingue e la dimensione specificata nei singoli punti è relativa ad ogni lingua)

2.1 Titolo specifico del progetto svolto dall'Unità di Ricerca:

2.2 Settori scientifico-disciplinari interessati dal Progetto:

(è obbligatorio indicare almeno il I° dei codici che caratterizzano la ricerca; gli altri vanno indicati in ordine decrescente 

di specificità)

----------------------    -------------------    -----------------------    -------------------    ------------------- 
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2.10  Mesi uomo complessivi dedicati al Progetto

  I anno II anno III anno 

Personale dell’ente 

sede dell’Unità di 

Ricerca

numero 

mesi/uomo mesi/uomo mesi/uomo 

Personale 

universitario 
numero mesi/uomo mesi/uomo mesi/uomo 

Titolari assegni di 

ricerca
numero mesi/uomo mesi/uomo mesi/uomo 

Titolari borse 

dottorato 
numero mesi/uomo mesi/uomo mesi/uomo 

Titolari borse  post-

dottorato
numero mesi/uomo mesi/uomo mesi/uomo 

Titolari borse 

specializzazione
numero mesi/uomo mesi/uomo mesi/uomo 

Personale a contratto : 

assegnista
numero mesi/uomo mesi/uomo mesi/uomo 

Personale a 

contratto:borsista
numero mesi/uomo mesi/uomo mesi/uomo 

Personale a contratto: 

dottorando
numero mesi/uomo mesi/uomo mesi/uomo 

Personale a contratto: 

altre tipologie
numero mesi/uomo mesi/uomo mesi/uomo 

Personale 

extrauniversitario
numero mesi/uomo mesi/uomo mesi/uomo 

Totale numero mesi/uomo mesi/uomo mesi/uomo 

2.11 Borse di studio attivate 

Tipologia Unità di ricerca TOTALE

Numero Ammontare Numero Ammontare

Sabbatical internazionali        

Borse post-doc        

Rientro giovani ricercatori        

TOTALE        

(Per ciascun sabbatical internazionale e per ciascun rientro di giovani ricercatori deve essere allegato al presente 

modello il curriculum vitae del ricercatore destinatario) 

2.12 Quota delle risorse destinate ai giovani ricercatori calcolata sul totale delle spese di personale dedicato ad 

attività di ricerca. 

Unità di ricerca

Quota
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Parte III 

3.1 Costo complessivo del Progetto dell’Unità di Ricerca (Euro)

Costi ammissibili* Unità di 

ricerca

Costi 

impresa 1 

esenti da 

contributo 

Costi 

impresa 2 

esenti da 

contributo 

COSTO

TOTALE 

1. Personale 

dipendente (a) 

    

1.2 Personale non 

dipendente (a) 

    

2. Strumentazioni, 

attrezzature (b) 

    

3. Consulenze per 

attività esecutive 

(c)

    

4. Beni immateriali 

(d)

    

5. Beni materiali e 

materie prime (e) 

    

Spese generali

(nella misura del 

20% 

dell’ammontare dei 
costi del personale 

dipendente e non 

dipendente) (f)

    

6. Altri costi di 

esercizio (g) 

    

TOTALE COSTI 

AL NETTO DI 

IVA

    

IVA non 

recuperabile

(eventualmente) 

    

TOTALE

GENERALE DEI 

COSTI PREVISTI 

    

*Le lettere tra parentesi fanno riferimento all’elenco di cui all’art. 3 dell’Avviso per la presentazione delle 

domande.
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3.2 Copertura finanziaria del Progetto e risorse disponibili

Fonti Unità di ricerca

Cofinanziamento dell’Unità di Ricerca

Cofinanziamento delle imprese partecipanti

Cofinanziamento richiesto alla Regione 

Ammontare totale del progetto

Si rammenta che ai sensi degli art. 2 e 4 dell’Avviso per la presentazione delle domande, le imprese aderenti al 

progetto devono partecipare al cofinanziamento in misura non inferiore al 10% del totale dei costi ammissibili. 

Inoltre, i soggetti proponenti devono assicurare un cofinanziamento non inferiore al 30% del totale dei costi 

ammissibili comprensivo dei cofinanziamenti a carico delle imprese. 

Riepilogo 

Costo complessivo del Progetto 

    

Risorse complessivamente disponibili all’atto della 

domanda (soggetto proponente + imprese)

Cofinanziamento complessivo richiesto

Firma del Responsabile Scientifico..........................................................   data…………………..



L’Assessore alla Programmazione e Bilancio,
prof. Francesco Saponaro, sulla base dell’istruttoria
espletata dal responsabile della struttura operativa
Azioni Innovative e Ricerca Signora Maria Anto-
nietta Agresti e confermata dal Dirigente del Settore
Programmazione, responsabile dell’attuazione del-
l’Accordo di Programma Quadro “Ricerca Scienti-
fica” nella Regione Puglia dott. Oronzo Santoro,
riferisce quanto segue:

La Giunta Regionale con delibere n. 1458 del 26
settembre 2003 e 1531 del 7 ottobre 2003 ha ripar-
tito, per settori di intervento, le risorse pari a euro
393.350.000, assegnate alla Regione Puglia dalla
DELIBERAZIONE CIPE n. 17 (Ripartizione delle
risorse per interventi nelle aree sottoutilizzate –
Rifinanziamento Legge 208/1998, triennio 2003-
2005 ). Con le stesse deliberazioni la Giunta Regio-
nale ha individuato tra i settori di intervento il set-
tore Ricerca a cui ha assegnato euro 59.000.000
delle risorse disponibili, ed ha individuato il dott.
Oronzo Santoro –dirigente del Settore Programma-
zione- responsabile per la Regione Puglia, del rela-
tivo Accordo di Programma Quadro, sottoscritto
con le amministrazioni Centrali competenti in data
28/4/2005, e di cui la Giunta Regionale ha preso
atto con deliberazione n. 946 del 7/7/2005.

Nell’Accordo di Programma Quadro sono stati
inseriti interventi per complessivi euro 124.960.000
di cui 59.000.000 di euro della Delibera Cipe 17/03
della Regione Puglia in precedenza richiamate,
22.960.000 di euro Delibera Cipe 17/03 di compe-
tenza del MIUR, 24.000.000 di euro risorse POR
PUGLIA, 4.000.000 di euro Fondo per il finanzia-
mento dei programmi intersettoriali di rilevanza
regionale del bilancio regionale L.R. n. 25 del
29/12/2004, 1.000.000 di euro università di Lecce, e
14.000.000 di euro privati.

Le risorse di cui alla suddetta delibera Cipe 17/03
dovranno essere impegnate entro il 2005 attraverso
obbligazioni giuridicamente vincolanti da parte dei
beneficiari finali, pena la riprogrammazione delle
risorse da parte del Cipe. 

Con la summenzionata deliberazione n.
946/2005 è stato istituito nell’U.P.B. del Settore

Programmazione 3.3.6 apposito capitolo di spesa
per euro 59.000.000,00.

L’Accordo di Programma Quadro nella Linea di
Azione n. 1, prevede due tipologie di intervento:
• Progetti Esplorativi di Sperimentazione (PE);
• Progetti Strategici (PST).

Attraverso i secondi la Regione Puglia intende
incentivare Progetti Strategici, presentati da Univer-
sità, Enti e centri di ricerca senza fini di lucro, in
compartecipazione con imprese per lo sviluppo dei
settori di interesse strategico della Regione. Si tratta
di progetti di durata compresa tra 1 e 3 anni con
costi di investimento medio-alti finalizzati a con-
durre attività di dimostrazione, ricerca e sviluppo
tecnologico. Tali progetti dovranno prevedere
obbligatoriamente formazione specialistica di gio-
vani ricercatori per almeno il 10% del budget di
progetto con attività nelle sedi dei proponenti. Il
PST deve essere caratterizzato da una massa critica
di risorse e da forti contenuti di interdisciplinarietà
e di integrazione per poter contribuire, sotto il pro-
filo dell’innovazione, al processo di sviluppo del
territorio in settori strategici, attraverso attività di
ricerca pre-competitiva, di ricerca industriale e di
formazione di giovani ricercatori. Il progetto dovrà
obbligatoriamente attivare, per una incidenza non
inferiore al 20% dell’importo finanziato, uno o più
dei seguenti interventi:
o post-doc;
o rientro di giovani ricercatori;
o sabbatical internazionali.

Per post-doc si intendono iniziative volte a finan-
ziare periodi di formazione, specializzazione e
ricerca post dottorato di giovani pugliesi presso pre-
stigiose istituzioni di ricerca in Italia o all’estero.

Per Rientro dei giovani si intendono iniziative
volte a favorire il rientro di giovani cervelli dall’e-
stero, finanziando parzialmente o in toto i loro costi
alle Università e ai centri di ricerca pugliesi. 

Per Sabbatical Internazionali si intendono inizia-
tive volte ad ospitare ricercatori stranieri di chiara 

fama presso le Università, centri di ricerca e
imprese pugliesi. 

I settori prioritari di intervento sono:
1. Alte tecnologie e ICT;
2. Meccatronica e sistemi produttivi avanzati;
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3. Biotecnologie ed ambiente;
4. Agroalimentare
5. Tecnologie eco-compatibili.

Le risorse finanziarie impegnate sono pari a euro
30.000.000,00

Tali progetti devono essere selezionati sulla base
di procedure di evidenza pubblica.

Tutto ciò premesso, è necessario l’approvazione
del bando relativo ai progetti strategici.

Copertura finanziaria di cui alla legge regio-
nale 28/2001 e L.R. 5/03

Per l’espletamento del bando è prevista una spesa
di euro 30.000.000,00.

La copertura finanziaria è garantita nel seguente
modo:
• Cap. di spesa 1149101 U.P.B. 3.3.6 Bilancio di

previsione 2005 denominato “A.P.Q. Ricerca
Scientifica – Spese finanziate dalla delibera
CIPE n. 17/03”

• Cap. E 2055334 U.P.B. 4.3.23 - euro
59.000.000,00 assegnate alla Regione Puglia con
Delibera Cipe n. 17/03 (Ripartizione delle risorse
per interventi nelle aree sottoutilizzate – Rifinan-
ziamento Legge 208/1998, triennio 2003-2005 ).

l’Assessore al Bilancio e Programmazione, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del seguente
atto finale che rientra nella specifica competenza
della Giunta Regionale, ai sensi del comma 4 del-
l’art. 4 della L.R. 7/97 lett. a).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio e Programmazione; 

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del dirigente responsabile
per competenza in materia che ne attesta la confor-
mità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

• Di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

• Di approvare il bando di gara “Accordo di Pro-
gramma Quadro in materia di Ricerca Scientifica
nella Regione Puglia – Progetti Strategici”, Alle-
gato A) parte integrante del presente provvedi-
mento;

• Di prendere atto che i conseguenti atti necessari
all’espletamento della gara e all’attuazione della
Linea di Azione n. 1 dell’Accordo di Programma
Quadro in materia di “Ricerca Scientifica” sono a
cura del Settore Programmazione; 

• Di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/94;

• Di disporre che venga data evidenza al suddetto
bando sul sito ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dott. Romano Donno dott. Nichi Vendola

_________________________

A.U.S.L. FG/2 CERIGNOLA (Foggia)

Avviso di gara affidamento lavori di pulizia,
ausiliarato, portierato e supporto logistico. Ret-
tifica.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

RENDE NOTO

Che, in esecuzione della delibera n. 132/CS del
10/08/2005 e per i motivi in essa contenuti, ha
disposto la rettifica della delibera n.43/CS del
25/07/2005 di indizione pubblico incanto per l’affi-
damento del servizio di pulizia, ausiliariato, por-
tierato e supporto logistico dell’attività di assistenza
per le strutture sanitarie ospedaliere e territoriali
dell’ASL FG/2 di cui al bando di gara pubblicato
sulla GUCE in data 26/07/2005.



Le rettifiche sono le seguenti:

Estratto del bando di gara

- L’oggetto dell’appalto dovrà essere: affidamento
dei servizi di pulizia e sanificazione presso le
strutture sanitarie e territoriali dell’ASL FG/2;

- Il termine entro il quale possono essere richieste
informazioni viene prorogato al giorno 30/09/2005;

- Il termine per la ricezione delle offerte viene pro-
rogato al giorno 06/10/2005;

Il presente avviso è stato inviato all’Ufficio delle
pubblicazioni ufficiali della Comunità Europea il
giorno 12/08/05 ed è stato ricevuto dall’Ufficio pre-
detto lo stesso giorno. 

Bando di gara 

- L’oggetto dell’appalto dovrà essere: affida-
mento dei servizi di pulizia e sanificazione
presso le strutture sanitarie e territoriali del-
l’ASL FG/2;

- Il termine per acquisire il disciplinare di gara, il
capitolato e relativi allegati viene prorogato al
giorno 30/09/2005. La scadenza per la ricezione
delle offerte viene prorogato al giorno 06/10/2005
e la prima seduta pubblica si svolgerà il giorno
11/10/2005;

- Data di spedizione del presente avviso: 12/08/05. 

Capitolato di gara

- Art. 1 - La ditta avrà l’obbligo di assumere n.43
unità lavorative appartenenti all’ultimo affidatario
del servizio, anziché n.58, ove figuravano n. 15
L.S.U. non stabilizzati;

- Art. 2 - La fornitura di servizi di ausiliariato, por-
tierato e/o supporto logistico delle strutture ospe-
daliere territoriali non dovrà essere presa in consi-
derazione;

- Art. 6 - 1 punti 5, 8, 9, 10, 11, 12, 13 e 14 non
dovranno essere presi in considerazione.

Disciplinare di gara

- L’oggetto dell’appalto dovrà essere: affidamento
dei servizi di pulizia e sanificazione presso le
strutture sanitarie e territoriali dell’ASL FG/2;

- Lettera C - il costo orario non dovrà comprendere
l’ausiliariato, il portierato e i supporti logistici.

Allegato B)

Il proprio fatturato globale di impresa nel
triennio 2002-2004 anziché 2001-2003.

Allegato C)

Anni di riferimento 2002, 2003, 2004 anziché
2001-2003 - I servizi prestati dovranno riferirsi alle
strutture servite anziché alle strutture sanitarie servite.

Dott. Roberto Majorano

_________________________

COMUNE DI CASTELLANETA (Taranto)

Avviso di gara lavori di ripristino e sistemazione
idraulica del fiume Lato, Monte, Valle. Rettifica.

Si rende noto che con propria determina n. 389 in
data 12.08.2005 sono state apportate delle rettifiche
al bando già inviato alla GUCE in data 24.06.2005
e pubblicato sulla GURI n. 155 del 6.07.05, nonché
al disciplinare di gara relativi all’appalto di cui in
oggetto. 

Tale atto di rettifica, affisso in versione integrale
all’Albo Pretorio Comunale, può essere richiesto a
questo Ufficio Tecnico, Piazza principe di Napoli -
tel. 099.8497233, fax 099.8497239, nonché visio-
nabile e scaricabile dal sito www.comune.castella-
neta.ta.it

Per effetto di tale rettifiche, i termini previsti nel
bando vengono riaperti come appresso:

a) Termine per richiesta documentazione e sopral-
luoghi, prorogato alle ore 12,00 del 05.09.2005;
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b) Termine per la presentazione delle offerte, pro-
rogato alle ore 12,00 del 12.09.2005;

c) la seduta pubblica per esame documentazione
amministrativa, prorogata alle ore 9.30 del
giorno 14 settembre 2005.

Castellaneta, lì 12.08.2005

Il Responsabile del Procedimento
Arch. Pasquale Dalò

_________________________

COMUNE DI DELICETO (Foggia)

Avviso di aggiudicazione lavori di risanamento
dissesti zona Pendice.

Il Responsabile dell’U.T.C. rende noto che
all’appalto dei lavori di risanamento dissesti zona
Pendice Gavitelle, dell’importo lavori a base
d’asta Euro 445.880,21 oltre a Euro 11.675,77
quali oneri per l’attuazione dei piani della sicu-
rezza non soggetti a ribasso, si è proceduto
mediante pubblico incanto esperito ai sensi art. 21,
L. 109/94 e s.m.i. 

Aggiudicataria è risultata l’Impresa Costruzioni
geom. Raffaele Sibilio di Casoria (NA) con il
ribasso praticato del 27,339%. 

Hanno partecipato alla gara n. 70 imprese.

Geom. Giuseppe Ceglia

_________________________

COMUNE DI DELICETO (Foggia)

Avviso di aggiudicazione lavori di risanamento
dissesti zona a valle di Piazza Europa.

Il Responsabile dell’U.T.C. rende noto che
all’appalto dei lavori di risanamento dissesti zona
a valle di Piazza Europa, dell’importo lavori a base

d’asta Euro 631.362,80 oltre a Euro 15.231,62
quali oneri per l’attuazione dei piani della sicu-
rezza non soggetti a ribasso, si è proceduto
mediante pubblico incanto esperito ai sensi art. 21,
L. 109/94 e s.m.i.

Aggiudicataria è risultata l’Impresa Costruzioni
geom. Raffaele Sibilio di Casoria (NA) con il
ribasso praticato del 27,347%. 

Hanno partecipato alla gara n. 62 imprese.

Geom. Giuseppe Ceglia_________________________

COMUNE DI PALAGIANO (Taranto)

Avviso di gara lavori di sistemazione idrogeolo-
gica dei versanti e recapito dei relativi impluvi al
piede della collina di Mottola. Rettifica.

Si rende noto che con propria determina n. 203 in
data 10.08.2005 sono state apportate delle rettifiche
al bando già inviato alla GUCE in data 27.06.2005
e pubblicato sulla GURI n. 155 del 06.07.2005,
nonché al disciplinare di gara relativi all’appalto di
cui in oggetto. 

Tale atto di rettifica, affisso in versione integrale
all’Albo Pretorio Comunale, può essere richiesto a
questo Ufficio Tecnico, Corso Vittorio Emanuele -
tel. 099.8882251, fax 099.8886632, nonché visio-
nabile e scaricabile dal sito www.comunepala-
giano.it - www.palagiano.net.

Per effetto di tale rettifiche, i termini previsti nel
bando vengono riaperti come appresso:
a) Termine per richiesta documentazione e sopral-

luoghi, prorogato alle ore 12,00 del 06.09.2005;
b) Termine per la presentazione delle offerte, pro-

rogato alle ore 12,00 del 13.09.2005;
c) la seduta pubblica per esame documentazione

amministrativa, prorogata alle ore 9.30 del
giorno 19 settembre 2005.

Palagiano, lì 11.08.2005

Il Responsabile del Procedimento
Arch. Paolo Caramia_________________________



COMUNE DI VALENZANO (Bari)

Avviso di gara appalto servizio di spezzamento e
lavaggio strade interne, pulizia edifici comunali
e manutenzione del verde.

In data 04/08/2005 è stato pubblicato il bando di
pubblico incanto per l’appalto dei servizi di cui
all’oggetto da tenersi con il sistema dell’offerta
economicamente più vantaggiosa ai sensi del
comma 1 lett. B) dell’art. 23 del D.Lgs n. 157/95 e
s.m.i., sulla base dei criteri indicati nel disciplinare
di gara. 

Scadenza presentazione delle offerte ore 12,00
del 05/10/2005. 

Il bando integrale, il disciplinare ed il capitolato
speciale d’appalto potranno essere visionati e riti-
rati presso la casa comunale nelle ore d’ufficio
ovvero sul sito internet www.regione.puglia.it/
bandi_avvisi_gara/bandi_avvisi_gara.htm.

Il bando di gara è stato inviato per la pubblica-
zione alla G.U.C.E. in data 04/08/2005.

Valenzano, lì 04/08/2005

Il Responsabile del Servizio
Dr. Gaetano Sifanno

_________________________
Concorsi_________________________

A.U.S.L. BA/5 PUTIGNANO (Bari)

Avviso pubblico per incarico di Dirigente
Medico disciplina Psichiatria.

In esecuzione della deliberazione n° 981 del
4.8.2005 è indetto avviso pubblico per soli titoli,
per l’eventuale assunzione nei casi previsti dalle
vigenti disposizioni in materia, di DIRIGENTE
MEDICO EX I° LIVELLO - disciplina di PSI-
CHIATRIA, presso questa Azienda.

I requisiti richiesti per l’ammissione al presente
avviso pubblico sono previsti dagli artt. 1 e 24 del
D.P.R. n° 483/1997 e precisamente:

a) cittadinanza italiana

b) idoneità fisica all’impiego

c) specializzazione nella disciplina medica
oggetto dell’avviso o in disciplina equipollente
o affine comprese nelle tabelle di cui al D.M. 30
- 31.1.1998;

d) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei medici, atte-
stato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando.

Si prescinde dal limite di età per effetto della
Legge 15.5.1997, n° 127.

Il rapporto di lavoro è disciplinato dalle norme
previste in materia e dal vigente contratto nazionale
di lavoro di categoria.

Non possono partecipare all’avviso coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una pub-
blica amministrazione per aver conseguito l’im-
piego stesso mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Il trattamento economico è quello previsto dal
C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica sotto-
scritto l’8.6.2000, riferito alla corrispondente posi-
zione funzionale.

Per essere ammessi all’avviso, gli aspiranti
dovranno far pervenire a questa Azienda U.S.L.,
esclusivamente tramite servizio postale entro il
____________ (15° giorno successivo a quello
della pubblicazione del presente avviso nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia; qualora tale
giorno coincide con la festività, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo),
domanda in carta semplice indirizzata al Direttore
Generale della U.S.L. BA/5 - Via Carafa - Puti-
gnano - nella quale dovranno dichiarare sotto la
propria responsabilità:

1. la data, il luogo di nascita e la residenza;

2. il possesso della cittadinanza italiana o equiva-
lente
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3. il Comune di iscrizione nelle liste e1ettorali
ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime

4. le eventuali condanne penali

5. i titoli di studio posseduti, nonché il possesso
dei requisiti specifici richiesti per la copertura
del posto di cui trattasi

6. la posizione nei riguardi degli obblighi militari

7. i servizi prestati presso altre pubbliche ammini-
strazioni e le eventuali cause di cessazione di
precedenti rapporti di pubblico impiego.

Nella domanda stessa sarà indicato altresi il
domicilio presso il quale sarà fatta ogni necessaria
comunicazione.

Alla domanda dovranno essere allegati:

1. i certificati di laurea in medicina e chirurgia,
nonché di abilitazione all’esercizio professio-
nale;

2. il certificato di iscrizione all’albo dell’Ordine
dei medici rilasciato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando;

3. il certificato di specializzazione nella disciplina
oggetto dell’avviso o in discipline equipollenti
o affini comprese nelle tabelle di cui al D.M. 30
- 31 gennaio 1998;

4. tutti quei certificati e titoli che il candidato
ritenga utile presentare agli effetti della valuta-
zione di merito e della formulazione della gra-
duatoria ivi compreso un curriculum formativo
e professionale datato e firmato;

5. elenco in triplice copia di tutti i titoli e docu-
menti allegati alla domanda.

Il possesso dei requisiti e dei titoli di cui innanzi
possono essere dimostrati anche mediante apposita
dichiarazione sostitutiva di certificazione ovvero
con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà,
sottoscritta dal concorrente e formulata con le
modalità previste dagli artt. 45 - 46 e 47 del D.P.R.

n. 445/2000 - Le pubblicazioni devono essere edite
a stampa e presentate anche in fotocopia autenticata
dal medesimo candidato, ai sensi del richiamato
D.P.R. n. 445/2000.

I requisiti per la partecipazione all’avviso
dovranno essere posseduti alla data di scadenza del
bando. Non saranno prese in considerazione le
domande ed i documenti che dovessero pervenire
dopo il termine di scadenza fissato dal bando.

La data di arrivo della domanda sarà attestata dal
timbro dell’Ufficio postale accettante, pertanto, le
domande che perverranno fuori del termine di sca-
denza quale ne sia la causa, anche se non imputabile
al concorrente, o risulteranno prive dei requisiti
richiesti, comporteranno la non ammissibilità del-
l’aspirante.

La graduatoria sarà formulata applicando i criteri
previsti per i rispettivi concorsi pubblici e specifica-
tamente stabiliti dal D.P.R. n° 483/1997.

La durata dell’incarico sarà stabilita dalla dire-
zione di questa Azienda secondo le sussistenti esi-
genze lavorative e nel rispetto delle vigenti disposi-
zioni normative in materia di assunzioni a tempo
determinato.

Il Direttore Generale di questa U.S.L. si riserva
l’insindacabile facoltà di prorogare, modificare,
sospendere o revocare il presente avviso, qualora ne
rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di
pubblico interesse.

Per quanto non è particolarmente previsto, si fa
riferimento alla normativa di cui alla Legge n°
207/1985, al D.Lgs.n° 502/1992, e successive
modifiche e integrazioni, al contratto dell’area diri-
genza medica, al D.P.R. n° 483/1997, alle vigenti
Leggi Regionali in materia di provvista del perso-
nale a tempo determinato.

Per informazioni e chiarimenti, gli interessati
potranno rivolgersi all’Unità operativa Concorsi e
Assunzioni - di questa A.U.S.L. BA/5 - Putignano
(tel. 080 / 4050233-234).

Il Direttore Generale
Dr. Santo Monteduro
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A.U.S.L. BA/5 PUTIGNANO (Bari)

Concorso pubblico per n. 1 posto di Tecnico Neu-
rofisiopatologia.

In esecuzione della deliberazione n° 830 del
6.7.2005, esecutiva, è indetto concorso pubblico per
titoli ed esami, per la copertura a tempo indetermi-
nato di n. 1 posto di Collaboratore professionale
sanitario TECNICO DI NEUROFISIOPATO-
LOGIA - cat. D) - presso questa Azienda.

Il concorso è indetto e sarà espletato ai sensi
della normativa, vigente in materia di cui al D.P.R.
27 Marzo 2001, n. 220. I requisiti generali e speci-
fici per la partecipazione al presente concorso sono
quelli previsti dal citato D.P.R. n. 220/2001 e cioè:

Requisiti generali - art. 2 D.P.R. n. 220/2001:

a) cittadinanza italiana, fatte salve le equipara-
zioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza
di uno dei paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego.
- L’accertamento della idoneità fisica all’im-

piego è effettuato da una struttura pubblica
del Servizio Sanitario nazionale, prima del-
l’immissione in servizio; il personale dipen-
dente dalle amministrazioni ed enti apparte-
nenti al S.S.N. è dispensato dalla visita
medica;

c) Titolo di studio previsto per l’accesso alla
rispettiva carriera;

d) iscrizione all’Albo professionale, ove richiesto
per l’esercizio professionale. L’iscrizione al
corrispondente albo professionale di uno dei
Paesi dell’Unione Europea, ove prevista, con-
sente la partecipazione ai concorsi, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio.
Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro
che siano stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso pubbliche amministrazioni ovvero

licenziati a decorrere dalla data di entrata in
vigore del primo contratto collettivo.

Requisiti specifici - art. 31 D.P.R. n. 220/2001:

Diploma universitario di Tecnico di neurofisio-
patologia, conseguito ai sensi dell’art. 6, comma 3,
del Decreto Legislativo 30.12.1992, n. 502 le suc-
cessive modificazioni, ovvero i diplomi e gli atte-
stati conseguiti in base al precedente ordinamento
riconosciuti equipollenti ex Decreto 27 Luglio
2000, al diploma universitario ai fini dell’esercizio
dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici
uffici.

I suddetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente
bando per la presentazione delle domande di
ammissione.

Ai sensi dell’art. 8 del suddetto D.P.R. n.
220/2001, che prevede la ripartizione dei punti rela-
tivi ai titoli da specificare nel bando, si stabilisce
quanto segue:
- punti 15 per i titoli di carriera 
- punti 5 per i titoli accademici e di studio 
- punti 5 per le pubblicazioni ed i titoli scientifici 
- punti 5 per il curriculum formativo e professio-

nale.

Fermo restando l’applicazione dei criteri di mas-
sima per la valutazione dei titoli previsti dall’art. 11
del citato D.P.R. n. 220/2001, si stabilisce, altresi, di
attribuire:
- punti 1,00 per anno di servizio nella qualifica

oggetto del concorso
- punti 0,60 per anno di servizio in altre qualifiche

dello stesso profilo professionale, cat. C) e D)
- punti 0,50 per anno di servizio prestato in quali-

fiche appartenenti al profilo professionale infer-
mieristico, cat. C) e D).

Modalità e termini di presentazione della
domanda

Per essere ammessi al concorso, gli interessati
dovranno far pervenire entro il _______________
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(trentesimo giorno successivo a quello di pubblica-
zione dell’estratto del presente bando nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica) domanda redatta
in carta semplice (secondo lo schema allegato A)
indirizzata al Direttore Generale della A.S.L. BA/5
- Via Carafa - 70017 Putignano - nella quale
dovranno indicare sotto la propria responsabilità:
1) la data, il luogo di nascita e la residenza
2) il possesso della cittadinanza italiana o equipol-

lente
3) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

4) le eventuali condanne penali riportate
5) i titoli di studio posseduti, nonché il possesso

dei requisiti specifici richiesti per la copertura
del posto di cui trattasi;

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi
militari

7) i servizi prestati presso altre pubbliche ammini-
strazioni e le eventuali cause di cessazione di
precedenti rapporti di pubblico impiego.

Nella domanda, l’aspirante deve indicare il
domicilio presso il quale deve ad ogni effetto
essergli fatta ogni necessaria comunicazione, In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la
residenza di cui al punto 1) del comma precedente.

Le domande perverranno a mezzo servizio
postale. La data di arrivo della domanda sarà atte-
stata dal timbro e data dell’Ufficio postale accet-
tante; qualora il giorno di scadenza coincide con la
festività, il termine è prorogato al primo giorno suc-
cessivo non festivo.

A corredo della domanda, i concorrenti devono
allegare in carta semplice, in originale o in copia la
cui autenticità potrà essere autodichiarata dal candi-
dato stesso in conformità a quanto stabilito dagli
artt. 46 e 47 del D.P.R. n° 445/2000, secondo lo
schema allegato B), i seguenti documenti:
1) diploma professionale
2) certificato di iscrizione all’Albo professionale,

ove esistente, avente data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

Inoltre, con le stesse modalità indicate nel prece-
dente comma, i concorrenti devono allegare tutte le

certificazioni relative ai titoli di carriera, di studio e
accademici, delle pubblicazioni e del curriculum
che ritengano opportuno presentare agli effetti e per
la valutazione di merito, ivi compreso un curri-
culum formativo e professionale, datato e firmato.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e
presentate in originale o in fotocopia riportante la
dichiarazione di conformità all’originale o
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà, sottoscritte dal candidato e formulate ai sensi
dei citati artt. 46 e 47 del D.P.R. n° 445/2000.

Alla domanda deve essere unito, in triplice copia
e in carta semplice, un elenco dei documenti e dei
titoli presentati.

Nella certificazione relativa ai servizi o nella
autocertificazione deve essere attestato se ricorrono
o meno le condizioni di cui all’ultimo comma del-
l’art.46 del D.P.R. n° 761/1979, in presenza delle
quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto.
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio.

L’Azienda si riserva la facoltà di verificare,
anche a campione, quanto autocertificato dal candi-
dato. In caso di mancata veridicità di quanto dichia-
rato, si perde automaticamente il diritto ai benefici
eventualmente riconosciuti sulla base di dichiara-
zione non veritiera, oltre che incorrere in sanzioni
penali previste per falso in atti e di dichiarazioni
mendaci.

Non si terrà conto delle domande e di ogni altro
documento che dovesse pervenire fuori del termine
di scadenza, quale ne sia la causa, anche se non
imputabile al concorrente; parimenti non saranno
prese in considerazione copie di documenti non
autenticate o non autocertificati come per legge.

La esclusione dal concorso di eventuali aspiranti
avverrà secondo quanto disposto dall’art. 5 del
D.P.R. n. 220/2001.

L’apposita commissione esaminatrice, nominata
dal Direttore Generale, procederà allo svolgimento
delle prove di esame, che consisteranno in:
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Prova scritta: soluzione di quesiti a risposta sin-
tetica, ovvero svolgimento di un tema sorteggiato
da un candidato su una tema di tre argomenti predi-
sposti dalla commissione inerenti la qualificazione
professionale richiesta;

Prova pratica: esecuzione di tecniche specifiche
o predisposizione di atti connessi alla qualifica-
zione professionale;

Prova orale: su argomenti inerenti il posto a
concorso e su elementi di informatica, nonché la
verifica della conoscenza a livello iniziale di una
lingua straniera tra le seguenti: inglese, francese.

La graduatoria di merito formulata dalla com-
missione esaminatrice, è approvata dal Direttore
Generale della A.S.L., secondo le prescrizioni degli
artt. 17 e 18 del D.P.R. n. 220/2001, il quale nomina
il vincitore e, prima della stipula del contratto indi-
viduale di lavoro, che costituirà e regolamenterà il
rapporto di lavoro, invita il medesimo vincitore del
concorso a presentare entro il termine di trenta
giorni dalla data di ricezione della richiesta, a pena
di decadenza, tutta la documentazione prevista dal-
l’art. 19 del D.P.R. n. 220/2001.

La partecipazione al concorso implica da parte
dei concorrenti, l’accettazione di tutte le disposi-
zioni di legge vigenti in materia.

Il vincitore del concorso sarà assegnato alla sede
di servizio che sarà indicata nel contratto di lavoro
al momento della effettiva assunzione. Il tratta-
mento economico spettante sarà quello previsto dal
vigente C.C.N.L. per la riferita qualifica a concorso.

La graduatoria rimane efficace per un termine di
24 mesi dalla data della pubblicazione nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione, ai sensi della Legge n°
488/99, per gli effetti previsti dall’ultimo comma
dell’art. 18 del D.P.R. n° 220/2001.

Per quanto non previsto nel presente bando, si fa
riferimento alla normativa che disciplina la materia
concorsuale e di assunzione del personale non diri-
genziale a tempo indeterminato, presso le Aziende
del Servizio Sanitario Nazionale con particolare rife-
rimento al più volte menzionato D.P.R. n. 220/2001.

L’amministrazione si riserva la facoltà, per legit-
timi motivi, di prorogare, sospendere, revocare o
modificare il presente avviso.

Per ulteriori chiarimenti e informazioni, gli inte-
ressati potranno rivolgersi all’Ufficio - Concorsi e
Assunzioni - di questa Azienda U.S.L. BA/5 (Tel.
080/4050233-234).

Il Direttore Generale
Dr. Santo Monteduro
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A.U.S.L. TA/1 TARANTO

Avviso pubblico per incarichi provvisori di Diri-
gente psicologo disciplina Psicoterapia. Revoca.

In esecuzione della deliberazione n. 1478 del
07/06/05 è revocata la SELEZIONE PUBBLICA
per il conferimento di eventuali incarichi provvisori
di Psicologo (ex II livello dirigenziale) disciplina
PSICOTERAPIA di cui alla delibera n° 260 del
14/02/05 pubblicata sul B.U.R. Puglia n° 42 del
17/03/05 e n° 45 del 24/03/05, con contestuale
nuova indizione.

La presente selezione è disciplinata dal D.P.R.
10/12/97, n. 483 e dalle altre norme regolanti la
materia.

REQUISITI DI AMMISSIONE

Possono partecipare alla Selezione coloro che
siano in possesso dei seguenti requisiti:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-
bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego;

c) diploma di laurea in Psicologia;

d) abilitazione all’esercizio della professione;

e) specializzazione nella disciplina a selezione o
in disciplina equipollente e/o affine;

f) iscrizione nell’albo dell’ordine professionale
attestato da certificato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

I requisiti richiesti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine per la presentazione
delle domande.

Non possono accedere all’impiego coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego

presso una pubblica amministrazione per aver con-
seguito l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile.

DOMANDE DI AMMISSIONE

Le domande di ammissione, redatte in carta sem-
plice ed indirizzate al Direttore Generale dell’A-
zienda U.S.L. TA/1 - Viale Virgilio, 31 - Taranto,
devono essere prodotte a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento delle Poste Italiane entro 20
(venti) giorni dalla pubblicazione del presente
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

L’arrivo della domanda dopo il termine suindi-
cato, qualunque ne sia la causa, comporta l’esclu-
sione. A tal fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio
Postale accettante.

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità,
pena l’esclusione:

- il cognome ed il nome, la data ed il luogo di
nascita, nonché la residenza; 

- il possesso della cittadinanza;

- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali
ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

- le eventuali condanne penali riportate;

- i titoli di studio posseduti e i requisiti specifici
richiesti per l’ammissione all’impiego;

- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

- i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni
e le cause di risoluzioni di precedenti rapporti di
pubblico impiego ovvero di non aver mai prestato
servizio presso pubbliche amministrazioni;

- il domicilio presso il quale deve essere fatta, ad
ogni effetto, qualsiasi necessaria comunicazione;
in caso di mancata indicazione, vale la residenza.



L’amministrazione declina sin d’ora ogni respon-
sabilità nel caso di dispersione o di mancata o tar-
diva consegna di comunicazioni all’aspirante, che
dipendano da inesatta indicazione da parte del
medesimo del relativo recapito oppure dalla man-
cata o tardiva partecipazione di variazioni di indi-
rizzo o da eventuali disguidi o ritardi postali.

DOMANDE DI AMMISSIONE INOLTRATE
IN PRECEDENZA

Sono considerate valide ed efficaci ai fini della
partecipazione alla presente Selezione anche tutte le
domande di partecipazione alla revocata Selezione,
pubblicata sul Bur-Puglia n° 42 del 14/02/05 e n° 45
del 24/03/05, inoltrate prima della data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bur-Puglia; resta salva
la facoltà degli interessati di presentare integrazione
o nuova domanda di ammissione.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

1. Diploma di laurea in originale o copia autenti-
cata ai sensi di legge, ovvero documento rila-
sciato dalla competente autorità accademica in
sostituzione del diploma originale;

2. certificato di abilitazione all’esercizio della pro-
fessione di psicologo, copia autenticata ovvero
documento rilasciato in originale dalla compe-
tente autorità accademica in sostituzione del
diploma originale;

3. diploma di specializzazione in originale oppure
copia autenticata ovvero documento rilasciato,
in originale dalla competente autorità accade-
mica in sostituzione del diploma originale;

4. certificato di data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando atte-
stante l’iscrizione all’Albo dell’Ordine degli
Psicologi;

5. tutte le certificazioni relative ai titoli che si
ritenga opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito; 

6. curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato e firmato; 

7. elenco in carta semplice ed in triplice copia dei
documenti e titoli presentati.

La mancata presentazione di uno dei titoli o
documenti di cui ai punti 1), 2), 3) e 4) nelle forme
previste dalla normativa vigente, costituisce motivo
di esclusione dalla selezione.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR 20.12.79, n°
761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del pun-
teggio. Le pubblicazioni devono essere edite a
stampa.

I titoli e le pubblicazioni edite a stampa devono
essere prodotti in originale o in copia autenticata ai
sensi di legge.

E’ consentita la facoltà di autocertificare la docu-
mentazione da produrre nei casi e nei limiti di
legge.

La relativa graduatoria sarà formulata a seguito
della valutazione dei titoli prodotti secondo le
norme contenute nel DPR 10.12.97, n° 483.

L’esito della Selezione sarà oggetto di apposita
deliberazione pubblicata nell’Albo di questa
A.U.S.L. con valore di notifica.

Il trattamento giuridico ed economico relativo
all’eventuale rapporto di lavoro che si instaurerà è
disciplinato dalle norme legislative e regolamentari
in vigore.

Il Direttore Generale dell’Azienda U.S.L. si
riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospen-
dere o revocare il presente avviso senza che i concor-
renti possano accampare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non previsto dal presente avviso si fa
riferimento alle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia.
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Eventuali chiarimenti potranno essere richiesti al
Responsabile del Procedimento dr. Piero
MARIGGIO’ presso l’Area Gestione del Personale
A.U.S.L. TA/1 - Viale Virgilio n° 31, Taranto - tel.
0997786722;

Il Direttore Generale
Dr. Michele Petroli

_________________________

COMUNE DI PUTIGNANO (Bari)

Avviso pubblico per revisione Albo dei Fornitori.

L’Amministrazione Comunale di Putignano,
intende procedere alla revisione dell’Albo dei For-
nitori, necessario per il funzionamento del servizio
di provveditorato le cui forniture non eccedono il
valore di Euro 50.000,00.

Detto albo è suddiviso nelle seguenti categorie:

Categoria 1: Attrezzature ed arredamenti per
ufficio, sezioni tecniche, scuole. Classe 1: Mobili,
arredi e suppellettili vari Classe 2: Macchine da
scrivere, da calcolo, fotocopiatrici ed altre mac-
chine per ufficio, Classe 3: Scaffalature metalliche,
accessori per arredamento, tende e tappezzerie varie
Classe 4: Elettrodomestici;

Categoria 2: Combustibili, carburanti, lubrifi-
canti e comburenti. Classe 1: Combustibili, carbu-
ranti, lubrificanti, e comburenti.

Categoria 3: Articoli per manutenzione. Classe
2: materiale idraulico e igienico sanitario. Classe 3:
Materiale di ferramenta, vernici, colori e smalti,
materiale ferroso, utensileria e attrezzature di offi-
cina e falegnameria.

Categoria 4: Assicurazioni - Classe 1: Assicura-
zioni varie.

Categoria 5: Trasporti - Classe 1: Arredi e sup-
pellettili.

Categoria 6: Fornitura e impianto di sistemi:
Classe 1. Amplificazione e allarme Classe 2: Antin-
cendio Classe 3: Riscaldamento e refrigerazione

Categoria 7: Cancelleria e stampati - Classe 1:
Cancelleria - Classe 2. Stampati - Classe 3: Fotori-
produzione

Categoria 8: materiale di pulizia e disinfezione
Classe 1: Detergenti, detersivi, prodotti per l’igiene
ambientale, attrezzature e materiali vari di pulizia
Classe 2: materiale per disinfestazione e derattizza-
zione

Categoria 9: Prodotti alimentari Classe 1: Pane
Classe 2: Carni fresche, uova e pollame Classe 3:
Bevande, olio di oliva e di semi, pasta alimentare e
riso, latticini, scatolame, prodotti ortofrutticoli,
generi vari alimentari

Categoria 10: Impianti ed attrezzature per mec-
canizzazione servizi Classe 1: Mini computer ed
elaboratori elettronici.

Categoria 11: Vestiario ed accessori per il perso-
nale compresi i vigili urbani Classe 1: Divise confe-
zionate, calzature da lavoro, impermeabili da lavoro
e accessori per divise Classe 2: Armi ed accessori

Categoria 12: Attrezzature specifiche per servizio
parchi e cimitero: Classe 1: Attrezzature e utensili
per pulizia Classe 2: Macchinari per giardinaggio.

Le ditte interessate alla fornitura di beni in favore
dell’Amministrazione Comunale potranno avan-
zare istanza di iscrizione all’Albo dei fornitori e
dovrà essere compilata su apposito modulo disponi-
bile a richiesta presso l’Ufficio Provveditorato - tel.
n. 080/04056215 - fax n. 080/4056218 ed essere
inviata entro e non oltre il 30 settembre 2005 a:
“Comune di Putignano - Ufficio Provveditorato -
Via Roma n. 8 - 70017 - PUTIGNANO”.

Putignano, lì 12 agosto 2005

Il Dirigente IIª Ripartizione
Area Economico Finanziaria

Dott.ssa Angela Perilli
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